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DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1. 

È convertito in legge il decreto-legge 
28 febbraio 1981, n. 38, recante provvedi­
menti finanziari per gli enti locali per 
l'anno 1981, con le seguenti modificazioni: 

All'articolo 1, nel primo comma, le 
parole: « 30 aprile 1981 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 31 maggio 1981 ». 

All'articolo 2, nel secondo comma, do­
po le parole: « mezzi ordinari di bilan­
cio », sono aggiunte le seguenti: « compre­
se le maggiori entrate di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 13 e ». 

Dopo l'articolo 2 è aggiunto il se­
guente: 

« ART. 2-bis. — Al quarto comma del­
l'articolo 7 della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, nel testo modificato dall'articolo 
10 della legge 24 dicembre 1979, n. 650, 
è aggiunto il seguente periodo: " I sog­
getti contemplati dall'articolo 93 del re­
gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, so­
no tenuti esclusivamente alla denuncia ai 
competenti uffici delle province, dei con­
sorzi e dei comuni " ». 

All'articolo 3: 

nel primo comma del nuovo testo 
dell'articolo 16 della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, sono aggiunte, in fine, le parole: 
« I relativi proventi sono ripartiti fra gli 
enti gestori dei rispettivi servizi »; 

nell'ultimo comma del nuovo testo 
dell'articolo 17 della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, le parole: « il servizio di cui al­
l'articolo 16, primo comma, sia gestito da 
ente diverso » sono sostituite dalle seguen­
ti: « i servizi di cui all'articolo 16, primo 
comma, siano gestiti da enti diversi »; 
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nell'articolo 17-bìs della legge 10 mag­
gio 1976, n. 319, è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« Qualora i servizi di fognatura e di 
depurazione siano gestiti da enti diversi, 
il canone o diritto è applicato e riscosso 
dall'ente che gestisce il servizio di fogna­
tura, il quale provvede ad attribuire la 
parte relativa al servizio di depurazione 
all'ente che gestisce quest'ultimo servizio ». 

All'articolo 5, nel sesto comma, le pa­
role: « Nei confronti dei soggetti residenti, 
domiciliati o aventi sede, alla data del 
23 novembre 1980, nei comuni disastrati 
per effetto del sisma del novembre 1980, 
individuati con l'elenco di cui all'allega­
to A dell decreto-legge 13 febbraio 1981, 
n. 19, nonché nei confronti dei soggetti 
che risultino danneggiati, residenti, domi­
ciliati o aventi sede, alla stessa data, nei 
comuni gravemente o particolarmente dan­
neggiati per effetto del sisma medesimo, 
individuati nell'elenco di cui all'allegato 
B del detto decreto-legge n. 19 del 1981, » 
sono sostituite dalle seguenti: « Nei con­
fronti dei soggetti colpiti dal sisma del 
novembre 1980 ed individuati a norma 
delle disposizioni vigenti ». 

All'articolo 6, nel quarto comma, le 
parole: « entro il 31 marzo 1981 » sono 
sostituite dalle seguenti: « con la delibe­
razione di approvazione del bilancio di 
previsione per l'anno 1981, e comunque 
entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del pre­
sente decreto, ». 

All'articolo 7, il terzo ed il quarto 
comma sono sostituiti dai seguenti: 

« L'addizionale, da applicarsi sui consu­
mi verificatisi a partire dal primo giorno 
del trimestre solare successivo alla data 
di istituzione, è liquidata con le stesse mo­
dalità dell'imposta erariale di consumo 
sull'energia elettrica ed è versata diretta­
mente ai comuni. 
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Le deliberazioni istitutive della addi­
zionale sono immediatamente esecutive. 
Esse devono essere adottate e comunica­
te all'impresa distributrice dell'energia 
elettrica entro 30 giorni dalla data di en­
trata in vigore della legge di conversio­
ne del presente decreto. Le deliberazioni 
adottate e comunicate entro il 31 gen­
naio 1981 ai sensi dell'articolo 7 del de­
creto-legge 30 dicembre 1980, n. 901, han­
no effetto sui consumi verificatisi dal 1° 
gennaio 1981 ». 

L'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

« Per il triennio 1981-1983 la Cassa de­
positi e prestiti è autorizzata a concedere 
mutui relativi ad investimenti degli enti 
locali per un importo di lire 12.000 mi­
liardi in aggiunta ai 1.000 miliardi desti­
nati ai comuni ed alle province colpiti 
dalla calamità naturale del novembre 1980, 
ai sensi dell'articolo 15-ter del decreto-
legge 26 novembre 1980, n. 776, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 22 di­
cembre 1980, n. 874, in ragione di 4.000 
miliardi annui, oltre agli interventi già 
previsti dalle vigenti disposizioni e a quelli 
destinati all'edilizia penitenziaria e giudi­
ziaria. Qualora la Cassa depositi e pre­
stiti non sia in grado di effettuare i 
finanziamenti, si provvede con apporti da 
iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro da deter­
minarsi con la legge di bilancio. 

La Cassa depositi e prestiti assicura 
in ciascun esercizio un volume di affida­
menti di massima tale da consentire le 
concessioni di cui al precedente comma, 
dando, nei successivi esercizi e nell'ambito 
della metà dei fondi disponibili, priorità 
ai mutui occorrenti per il completamento 
delle opere programmate su base plurien­
nale, la cui esecuzione abbia avuto ini­
zio nell'anno di competenza. 

Per il 1981, l'importo di 4.000 miliardi 
è così suddiviso: 

a) il 20 per cento, di cui la metà 
riservata al Mezzogiorno, è destinato ai 
comuni con popolazione inferiore ai venti­
mila abitanti, la cui spesa corrente pro 
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capite desunta dal bilancio di previsione 
1979 è inferiore al 120 per cento della 
media nazionale, per i comuni del Mezzo­
giorno, e, per gli altri comuni, al 90 
per cento della media stessa, calcolata 
secondo quanto disposto dall'articolo 25. 
I finanziamenti devono essere priori­
tariamente destinati alle categorie di opere 
di urbanizzazione primaria previste dal­
l'articolo 4 della legge 29 settembre 1964, 
n. 847, e successive modificazioni. L'onere 
di ammortamento è assunto a carico dello 
Stato. Tale quota è ripartita tra i co­
muni, proporzionalmente alla popolazione 
residente al 31 dicembre 1979, secondo i 
dati pubblicati dall'ISTAT; 

b) il CIPE, entro il 15 marzo 1981, 
ripartisce la residua quota dell'80 per cen­
to per metà tra i territori del Mezzo­
giorno, individuati dall'articolo 1 del te­
sto unico approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218, e per metà tra gli altri territori. 
Trascorso tale termine, ove la deliberazio­
ne non sia stata adottata, la ripartizione 
è effettuata dal Ministro del tesoro, sen­
tita la Commissione di vigilanza sulla Cas­
sa depositi e prestiti. 

La suddivisione e la ripartizione dei 
fondi effettuate per il 1981 in base al 
precedente comma restano valide anche 
per l'anno 1982. Ai fini di cui alla lettera 
a) del medesimo comma restano valide, 
come riferimento, le medie desunte dal 
bilancio di previsione 1979. 

Nelle regioni in cui siano stati appro­
vati programmi regionali di sviluppo, gli 
enti locali, nella individuazione delle ope­
re per le quali richiedere il finanziamento 
alla Cassa depositi e prestiti, devono rife­
rirsi agli indirizzi programmatici contenu­
ti nei programmi stessi, salvo per le ope­
re riguardanti esigenze locali di primaria 
importanza e che non siano riferibili agli 
indirizzi del programma regionale. Ai fini 
di quanto sopra il carattere dell'opera de­
ve essere attestato dal rappresentante le­
gale dell'ente locale. 
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I comuni destinatari della quota di 
cui alla lettera a) del terzo comma pos­
sono utilizzare le somme non impegnate 
nell'anno anche nei successivi esercizi ». 

Dopo l'articolo 9 è aggiunto il se­
guente: 

« ART. 9-bis. — Il secondo, terzo, quar­
to e quinto comma dell'articolo 67 del 
testo unico delle leggi riguardanti la Cas­
sa depositi e prestiti, approvato con re­
gio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, sono 
sostituiti dai seguenti: 

"Le domande di anticipazione alla Ban­
ca d'Italia, contro deposito di titoli di 
Stato o garantiti dallo Stato, dovranno 
essere autorizzate con decreto del Mini­
stro del tesoro, il quale, volta per volta, 
ne fisserà limiti e condizioni. 

II Ministro del tesoro, su deliberazio­
ne del Consiglio di amministrazione e 
sentita la Commissione di vigilanza, potrà 
anche far eseguire anticipazioni dal Te­
soro dello Stato o autorizzare la con­
trazione di prestiti esteri, per far fronte 
ad eccezionali esigenze della Cassa depo­
siti e prestiti " ». 

All'articolo 10, nel terzo comma, sono 
soppresse le parole: « con le medesime 
modalità e condizioni » e, dopo le parole: 
« 27 marzo 1980 », sono aggiunte le se­
guenti: « con le modalità e condizioni ivi 
previste ». 

L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

« Per gli esercizi 1981 e 1982 i comuni 
e le province possono fare ricorso all'as­
sunzione di mutui presso istituti di credi­
to, diversi dalla Cassa depositi e prestiti, 
esclusivamente alle seguenti condizioni e 
modalità: 

a) per il finanziamento degli aumenti 
d'asta e delle revisioni dei prezzi di opere 
finanziate dagli stessi istituti con contratti 
stipulati alla data del 31 dicembre 1980; 

b) per gli investimenti finanziabili 
dalla Cassa depositi e prestiti, per i quali 
la Cassa abbia manifestato la propria indi-
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sponibilità alla immediata concessione dei 
finanziamenti, nonché per gli investimenti 
diretti alla creazione di zone industriali o 
artigianali; 

e) per il finanziamento degli investi­
menti che non rientrino nella lettera b). 

Il maggior onere di ammortamento dei 
mutui di cui alla lettera b), rispetto a 
quello relativo ai mutui della Cassa depo­
siti e prestiti, nonché l'onere di ammorta­
mento dei mutui di cui alla lettera e) 
devono essere fronteggiati senza che ne 
consegua aggravio per il bilancio dello Sta­
to e, quindi, per gli enti i quali chiedano 
il trasferimento a pareggio di cui all'ar­
ticolo 24, mediante l'espansione di entra­
te ovvero la riduzione di spese correnti, 
a partire dalla data di inizio dell'ammor­
tamento dei mutui stessi. 

La Cassa depositi e prestiti deve comu­
nicare all'ente locale interessato la propria 
adesione di massima sulle domande di mu­
tuo entro quarantacinque giorni dal ricevi­
mento della domanda. Qualora la Cassa 
non abbia risposto positivamente nel ter­
mine suddetto, gli enti locali interessati 
possono ricorrere ad altri istituti di cre­
dito, secondo i limiti e le modalità di cui 
ai commi precedenti. 

Per gli esercizi 1981 e 1982, il ricorso 
alla assunzione di mutui presso istituti di 
credito diversi dalla Cassa depositi e pre­
stiti è ammesso per le province, nel limi­
te annuo del 5 per cento della potenzia­
lità di indebitamento, che rimane fissata 
al 25 per cento delle entrate degli enti 
locali relative ai primi tre titoli di bilan­
cio, ai sensi dell'articolo 1 del decreto-
legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 1978, n. 43, e non si applica il 
disposto di cui al secondo comma del 
presente articolo. 

Le limitazioni e modalità di cui ai com­
mi precedenti non si applicano ai mutui 
assunti presso l'Istituto per il credito spor­
tivo, per la realizzazione di impianti di 
base, nonché ai mutui assunti presso la di­
rezione generale degli istituti di previden­
za del Ministero del tesoro ». 
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L'articolo 12 è sostituito dal seguente: 

« L'autorizzazione a rilasciare e ad ac­
cettare delegazioni di pagamento sulle en­
trate di cui alla legge 21 novembre 1950, 
n. 1030, alla legge 4 luglio 1967, n. 537, 
e all'articolo 19, secondo comma, del de­
creto-legge 10 novembre 1978, n. 702, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 8 gennaio 1979, n. 3, ed all'arti­
colo 11, quinto comma, del decreto-legge 
7 maggio 1980, n. 153, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 
1980, n. 299, è estesa alle aziende con­
sortili e ai consorzi che gestiscono in eco­
nomia tali servizi e, quanto all'oggetto, 
alle operazioni di finanziamento degli im­
pianti di produzione e distribuzione di 
energia elettrica, ivi compresi quelli di 
incenerimento di rifiuti solidi urbani, di 
impianti di produzione e distribuzione di 
vapore acqueo, di acqua calda e di altra 
fonte termica anche abbinata alla produ­
zione di energia elettrica. Quando i servizi 
sono gestiti in economia da comuni, pro­
vince o loro consorzi, il terzo delle entrate 
delegabili è riferito all'ultimo bilancio con­
suntivo approvato ». 

All'articolo 13, il sesto comma è sosti. 
tuito dal seguente: 

« Ove siano accertate maggiori entrate, 
queste possono essere utilizzate per la co­
pertura dell'eventuale disavanzo di ammi­
nistrazione, per investimenti, o spese una 
tantum, ovvero per ulteriore incremento 
di spese correnti, ad eccezione delle mag­
giori entrate accertate per interessi atti­
vi, che devono essere obbligatoriamente 
destinate ad investimenti ». 

All'articolo 14, il secondo comma è so­
stituito dal seguente: 

« Per i comuni e le province la cui 
spesa pro capite desunta dal bilancio di 
previsione 1979 è inferiore al 110 per cen­
to della media nazionale dello stesso an­
no, calcolata secondo quanto disposto dal­
l'articolo 25, per i comuni e le province 
del Mezzogiorno, per i comuni montani 
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o parzialmente montani del centro-nord, 
con popolazione fino a 3.000 abitanti alla 
data del 31 dicembre 1979, secondo i da­
ti pubblicati dall'ISTAT, per i comuni, col­
piti dal terremoto del 1979, di cui all'ar­
ticolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979, lo 
incremento non può superare il 18 per 
cento ». 

All'articolo 16, nel secondo comma, le 
parole: « la percentuale d'incremento dei » 
sono sostituite dalle seguenti: « una per­
centuale d'incremento non inferiore a 
quella prevista per i ». 

All'articolo 17 sono aggiunti, in fine, 
i seguenti commi: 

« Le spese per l'acquisto di beni e ser­
vizi, e per trasferimenti, per la gestione 
dei servizi riguardanti il disinquinamento 
delle acque e la tutela ecologica possono 
essere previste nella misura corrisponden­
te ai prevedibili fabbisogni di gestione an­
che oltre i limiti di cui all'articolo 14. 
Sui relativi capitoli non possono essere 
disposti storni di fondi per l'aumento di 
altri capitoli di spesa. 

La quota parte degli stanziamenti, di 
cui al precedente comma, non impegnata 
alla fine dell'esercizio viene portata in de­
trazione dei trasferimenti statali a con­
suntivo previsti dal presente decreto ». 

L'articolo 18 è sostituito dal seguente: 

« La perdita di gestione delle aziende 
speciali di trasporto ed i contributi alle 
aziende e ai consorzi di trasporto comun­
que costituiti e per servizi di trasporto 
pubblici gestiti in forme diverse non pos­
sono subire incrementi superiori al 12 
per cento dell'ammontare previsto per il 
1980, quale risulta dai bilanci di previ­
sione e dalle successive variazioni esecu­
tive a norma di legge. 

Contestualmente alla delibera del bi­
lancio devono essere deliberati la tarif­
fa minima per percorsi urbani di lire 
200 e l'adeguamento dei prezzi degli ab­
bonamenti. I prezzi di questi ultimi, per 
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i percorsi urbani, non devono essere in­
feriori al prodotto dei giorni di vali­
dità per il 100 per cento, i'85 per cento 
o il 70 per cento del prezzo del biglietto 
di una corsa semplice, rispettivamente, 
per gli abbonamenti estesi all'intera rete, 
a due linee o ad una sola linea, salvo 
il minor prezzo per abbonamenti aventi 
validità ridotta a specifiche e limitate fa­
sce orarie di servizio, nonché per abbo­
namenti per particolari categorie di uten­
ti. Per i percorsi extraurbani i prezzi de­
gli abbonamenti non devono essere infe­
riori al prodotto dei giorni di validità 
per il 50 per cento del prezzo del cor­
rispondente biglietto di una corsa sempli­
ce. La nuova disciplina tariffaria deve 
essere applicata non oltre il quarantacin-
quesimo giorno dalla data di adozione 
della delibera. 

Gli enti sono tenuti a comunicare al 
Ministero dell'interno l'avvenuta applica­
zione della nuova tariffa e dell'adegua­
mento degli abbonamenti. In mancanza di 
tale comunicazione il Ministero dell'in­
terno non eroga la quarta trimestralità di 
cui all'articolo 23. 

Le eventuali maggiori perdite accer­
tate a chiusura dell'esercizio nonostante 
l'attuato aumento delle tariffe sono finan­
ziate dallo Stato a consuntivo, con le 
modalità di cui all'articolo 24, entro il 
limite massimo di un incremento del 16 
per cento dell'ammontare iscritto nei bi­
lanci di previsione degli enti locali per 
l'anno 1980, tenuto conto delle succes­
sive variazioni esecutive a norma di 
legge. 

Per le aziende appartenenti alle catego­
rie individuate ai sensi dell'ultimo com­
ma dell'articolo 10 della legge 21 dicembre 
1978, n. 843, il contributo degli enti pro­
prietari relativo alla perdita di gestione 
prevista per l'anno 1981 è determinato sul­
la base della perdita presunta dell'esercizio 
1980, tenendo conto dei provvedimenti 
programmati per l'anno 1980 per il gra­
duale riequilibrio dei bilanci aziendali, mo­
dificati, ove occorra, in relazione ai valori 
monetari. 
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A fronte di tale contributo gli enti pro­
prietari sono autorizzati ad assumere un 
mutuo a norma dell'articolo 10 della leg­
ge 21 dicembre 1978, n. 843 ». 

All'articolo 19, il quinto comma è sosti­
tuito dal seguente: 

« L'importo del fondo speciale per gli 
oneri del personale di cui all'articolo 25 
del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, 
convertito in legge, con modificazioni, dal­
la legge 7 luglio 1980, n. 299, non può nel 
suo complesso essere incrementato in mi­
sura superiore al 25 per cento. Per i co­
muni colpiti dal terremoto del 1979, di cui 
all'articolo 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979, 
e dal terremoto del novembre 1980, detta 
percentuale può essere elevata, al massi­
mo, fino al 40 per cento ». 

All'articolo 20: 

il primo comma è sostituito dal se­
guente: 

« I comuni e le province con livello di 
spesa pro capite superiore alla media na­
zionale, determinata ai sensi dell'articolo 
25, non possono presentare piani di rior­
ganizzazione che comportino ampliamenti 
delle piante organiche e modifiche delle 
medesime da cui conseguano maggiori 
spese, se non per i casi di dimostrata in­
sufficienza delle piante organiche stesse. 
La commissione centrale per la finanza 
locale, nell'esame di propria competenza 
dei relativi provvedimenti, effettua, ai fi­
ni dell'accertamento delle predette condi­
zioni, una valutazione comparativa con i 
livelli medi rilevati per enti aventi ana­
loghe caratteristiche demografiche, territo­
riali e di servizi »; 

nel secondo comma, dopo le parole: 
« 40 per cento nell'anno 1983 », sono ag­
giunte le seguenti: « È consentito deroga­
re da talli limiti esclusivamente per i po­
sti eventualmente previsti nel piano per 
l'attivazione di nuove opere »; 
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dopo il secondo comma, è aggiunto 
il seguente: 

« Resta ferma la facoltà di cui al quin­
to comma dell'articolo 4 del decreto-legge 
7 maggio 1980, n. 153, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 7 luglio 
1980, n. 299»; 

il terzo comma è sostituito dai se­
guenti: 

« Per i comuni che abbiano ottenuto 
l'approvazione del piano di riorganizzazio­
ne da parte della commissione centrale 
per ila finanza locale entro il 31 dicembre 
1980 e che avevano una spesa corrente 
pro capite desunta dal certificato relativo 
al bilancio di previsione 1979 inferiore a 
quella determinata ai sensi delle lettere 
a) e b) del quarto comma dell'articolo 25, 
la copertura dei nuovi posti d'organico di 
cui al secondo comma del presente arti­
colo ed il bando dei relativi concorsi pos­
sono avvenire nel limite del 50 per cento 
nell'anno 1981 e del 50 per cento nel­
l'anno 1982. 

Per i comuni colpiti dal terremoto del 
1979, di cui all'articolo 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 
ottobre 1979, e dal terremoto del novem­
bre 1980 e come tali riconosciuti dalle 
vigenti disposizioni, la copertura dei nuo­
vi posti d'organico di cui al secondo com­
ma del presente articolo può avvenire con 
la discrezionalità che sarà fissata dagli 
enti stessi per l'ampliamento della pro­
pria dotazione dei servizi ». 

All'articolo 21, i primi tre commi so­
no soppressi. 

All'articolo 22: 

nel primo comma, le parole: « È 
fatto divieto alla commissione centrale 
per la finanza locale di consentire » sono 
sostituite dalle seguenti: « Agli enti locali 
non è consentita »; 
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il secondo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Agli enti locali non è altresì consen­
tita la soppressione, con contestuale tra­
sformazione in altri, dei soli posti di nuo­
va istituzione approvati, nel corso del 
triennio precedente, dalla commissione 
centrale per la finanza locale o, nell'am­
bito della propria competenza, dall'organo 
regionale di contrailo, salvo che la modifi­
ca non avvenga nell'ambito di qualifiche 
appartenenti allo stesso livello retribu­
tivo ». 

Dopo l'articolo 22 è aggiunto il se­
guente: 

« ART . 22-bis. — I comuni, le province 
e i loro consorzi, in attesa dell'emanazio­
ne del decreto presidenziale previsto allo 
articolo 29 dell'accordo approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 7 
novembre 1980, n. 810, possono provve­
dere all'inquadramento del proprio per­
sonale nei nuovi livelli solo in via tran­
sitoria, a decorrere dal 1° febbraio 1981, 
sulla base delle declaratorie di livello in­
dicate nel decreto del Presidente della 
Repubblica 1° giugno 1979, n. 191, tenuto 
conto dei livelli di corrispondenza con­
tenuti nell'articolo 2 del suddetto accor­
do, salvo per le qualifiche individuate, per 
la collocazione nei livelli V e VII, dall'ac­
cordo stesso. 

Sulla base delle proposte da formu­
larsi da parte dell'apposita commissione 
prevista dall'articolo 29 dell'accordo ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 7 novembre 1980, n. 810, si 
procede al definitivo inquadramento a re­
gime, nel rispetto delle compatibilità pre­
viste, provvedendo: 

1) ad adeguare i provvedimenti di 
inquadramento provvisorio, come sopra 
adottati, alle declaratorie delle qualifiche 
funzionali e ai profili professionali indi­
viduati per ricondurre, sul piano nazio­
nale, ad unità di ordinamento qualifiche 
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e posizioni di lavoro di pari contenuto 
professionale; 

2) ad operare i relativi conguagli a 
carico o a favore del personale interes­
sato. 

Il termine previsto dall'articolo 29 del­
l'accordo approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 7 novembre 1980, 
n. 810, è prorogato al 30 maggio 1981 ». 

All'articolo 24: 

nel secondo comma, le parole: « 31 
marzo 1981 » sono sostituite dalle seguen­
ti: « 30 aprile 1981. Con successivo, ana­
logo decreto, da emanarsi entro il 31 
maggio 1981, viene approvato un modello 
per la rilevazione di notizie sul conto 
consuntivo 1979, in relazione al livello dei 
servizi, al fine di determinare parametri 
obiettivi che consentano il superamento 
graduale del criterio della spesa storica »; 

il terzo comma è soppresso; 

al quarto comma, le parole: « 30 giu­
gno 1981 » sono sostituite dalle seguenti: 
« 31 luglio 1981 »; 

nel quinto comma, sono aggiunte, 
in fine, le parole: « nonché alla trasmis­
sione del modello di rilevazione dei dati 
di cui al secondo comma, che deve es­
sere trasmesso al Ministero dell'interno 
non oltre il 30 settembre ». 

All'articolo 25: 

nel primo comma, le parole: « 230 
miliardi » sono sostituite dalle seguenti: 
« 200 miMardi »; 

il secondo comma è sostituito dal 
seguente: 

« A valere sul fondo di cui al comma 
precedente è attribuito, ai comuni la cui 
spesa corrente media pro capite per l'an­
no 1979 sia inferiore a quella stabilita, 
su base nazionale e per classi di popola­
zione, con decreto del Ministro dell'in-
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terno, di concerto con il Ministro del te­

soro, un trasferimento pari ■all'intera dif­

ferenza o a parte di essa »; 

nel quarto comma, alla lettera a), 
sono soppresse le parole: « fatta eccezio­

ne degli oneri per interessi passivi, per 
spese una tantum, per perdite e contribu­

ti alle aziende di trasporto e per servizi 
interamente coperti da corrispondenti fi­

nanziamenti statali o regionali con vinco­

lo di destinazione » e la lettera e) è so­

stituita dalla seguente: 

« e) per il 1981 il fondo viene ripar­

tito ai comuni con popolazione inferiore 
ai ventimila abitanti, ad iniziare da quelli 
che si trovano più lontani rispetto alla 
media determinata ai sensi del presente 
articolo ». 

All'articolo 26, il secondo comma è so­

stituito dai seguenti: 

« La Cassa depositi e prestiti è auto­

rizzata ad anticipare le somme, a valere 
sul fondo sanitario nazionale, necessarie 
ai comuni per il completamento delle 
opere di edilizia ospedaliera e relative re­

visioni prezzi ammesse a contributo re­

gionale alla data del 31 dicembre 1980. 
Dette somme e relativi interessi sono 

rimborsati alla Cassa depositi e prestiti 
dal Ministero del bilancio e della pro­

grammazione economica all'atto della ri­

partizione della quota del fondo sanita­

rio nazionale destinata agli investimenti. 
Gli interessi relativi alle rate di am­

mortamento dei mutui di cui ai commi 
precedenti non si computano ai fini della 
determinazione del limite stabilito, per la 
assunzione dei mutui da parte dei comu­

ni, dall'articolo 1 del decreto4egge 29 di­

cembre 1977, n. 946, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
1978, n. 43». 

Dopo l'articolo 26 è aggiunto il se­
guente: 

« ART. 26­bis. — La previsione nei bi­

lanci comunali delle spese relative alla ge­

stione dei beni patrimoniali trasferiti ai 
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comuni ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
non destinati alle unità sanitarie locali, è 
disciplinata come segue: 

a) gli oneri per i dipendenti trasfe­
riti e non destinati alle unità sanitarie 
locali e per le prestazioni lavorative nor­
malmente necessarie per la gestione dei 
beni anzidetti sono iscritti in aggiunta 
alle spese per il personale comunque con­
siderate nei bilanci comunali; 

b) l'ammontare delle spese per beni 
e servizi e trasferimenti, secondo quan­
to previsto nei bilanci degli enti disciolti 
per il 1980, non può subire incrementi 
superiori a quelli stabiliti a norma del­
l'articolo 14; 

e) le entrate relative alla gestione di 
detti beni devono essere iscritte per im­
porti non inferiori alle entrate previste 
nei bilanci 1980 degli enti disciolti. 

Eventuali oneri connessi a passività 
patrimoniali che i comuni dovessero so­
stenere sono rimborsati dallo Stato a con­
suntivo con modalità analoghe a quelle 
di cui all'articolo 24, salvo definitiva rego­
lamentazione nei successivi provvedimenti 
per la finanza locale ». 

L'articolo 27 è sostituito dal seguente: 

« Per il personale dei comuni, delle 
comunità montane, delle province, dei loro 
consorzi ed aziende, nonché delle unità sa­
nitarie locali, ai fini del trattamento di 
quiescenza delle casse pensioni degli isti­
tuti di previdenza, le voci della retribu­
zione, prevista dagli accordi nazionali o 
contratti collettivi di lavoro, comprese le 
voci del trattamento retributivo del perso­
nale ospedaliero equiparato a quello me­
dico, sono considerate pensionabili, a ter­
mini degli ordinamenti delle casse stesse, 
negli importi attribuiti dagli enti datori 
di lavoro con regolare delibera approvata 
dal competente organo di controllo ». 

L'articolo 29 è sostituito dal seguente: 

« Con effetto dal 1° gennaio 1981, il 
quarto comma dell'articolo 1 della legge 
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26 luglio 1965, n. 965, è sostituito dai se­
guenti: 

" Per il periodo di continuazione di 
iscrizione o reiscrizione che non superi 
i cinque anni, qualora la parte a) della 
retribuzione annua contributiva riferita al­
la data di definitiva cessazione dal servi­
zio risulti superiore a quella riferita alla 
data della prima cessazione intervenuta 
nei cinque anni predetti, ai fini della de­
terminazione del trattamento di quiescenza 
si assume quale ultima retribuzione an­
nua contributiva la media ponderata del­
l'ultimo quinquennio di servizio, tra le 
due retribuzioni relative alle cessazioni 
predette. Tali retribuzioni si considerano 
percepite, rispettivamente, l'una, per l'in­
tero periodo di continuazione di iscrizione 
o di reiscrizione, l'altra, per il restante 
periodo del quinquennio. 

Il precedente comma non trova appli­
cazione per il personale riguardato dal­
l'articolo 9 della legge 22 novembre 1962, 
n. 1646, nonché nei casi di modifica del 
rapporto di impiego per legge, di trasferi­
mento del servizio ad altro ente iscrivi-
bile o di passaggio del dipendente ad 
altro ente, il cui personale è disciplinato 
dalla stessa normativa giuridica ed econo­
mica dell'ente di provenienza ". 

Il disposto di cui al primo comma si 
applica, altresì, nei confronti dei dipenden­
ti, collocati a riposo anteriormente alla 
data del 1° gennaio 1981 con l'applicazione 
dell'articolo 1, quarto comma, della legge 
26 luglio 1965, n. 965, nel testo vigente 
anteriormente all'entrata in vigore del pre­
sente decreto, che si trovino nelle condi­
zioni previste dal secondo capoverso del 
precedente comma ovvero che siano pas­
sati ad altro ente per concorso, riliquidan­
do, a domanda, da prodursi non oltre il 
31 dicembre 1981, il trattamento di quie­
scenza loro spettante a carico delle casse 
pensioni degli istituti di previdenza, a de­
correre dal 1° gennaio 1982 ». 

All'articolo 33 è aggiunto il seguente 
comma: 

« Per le aziende di soggiorno, cura e 
turismo istituite nel biennio 1979-1980 si 
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assume, quale base di commisurazione del­
le somme di cui al precedente comma 
spettanti per il 1981, un importo pari allo 
0,50 per cento dei redditi assoggettati al-
1TLOR, prodotti nell'ambito della circo­
scrizione territoriale della azienda ed 
iscritti nei ruoli emessi nell'anno 1977, 
maggiorato del 33 per cento ». 

Dopo l'articolo 37 è aggiunto il se­
guente: 

« ART. 37-bis. - Fino all'emanazione del­
la legge di riforma delle camere di com­
mercio, il trattamento economico e giuri­
dico del personale camerale è determinato, 
con decorrenza dal 1° gennaio 1979, sulla 
base di accordi triennali tra la rappre­
sentanza del Governo, dell'Unione italia­
na delle camere di commercio e le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative su scala nazionale, in conformità 
ai princìpi, criteri, livelli e limiti retribu­
tivi del personale civile dello Stato, fermo 
restando lo strumento attuativo di cui al 
secondo comma dell'articolo 3 della legge 
23 febbraio 1968, n. 125 ». 

All'articolo 39, nel primo comma, so­
no aggiunte, in fine, le parole: « , da defi­
nire sentite l'Associazione nazionale comu­
ni italiani (ANCI), l'Unione delle province 
d'Italia (UPI), l'Unione nazionale comuni 
e comunità enti montani (UNCEM) e la 
Confederazione italiana servizi pubblici en­
ti locali (CISPEL) ». 

All'articolo 42, nel secondo comma, le 
parole: « di cui al decreto » sono sostitui­
te dalle seguenti: « di cui all'articolo 1 
del decreto ». 

L'articolo 44 è soppresso. 

ART. 2. 

Restano validi gli atti ed i provvedi­
menti adottati ed hanno efficacia i rappor­
ti giuridici sorti in applicazione del de­
creto-legge 30 dicembre 1980, n. 901. 
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ART. 3. 

Le aziende degli enti locali, per i qua­
li le vigenti disposizioni prevedono la re­
dazione del bilancio pluriennale, a partire 
dall'esercizio 1982 sono tenute ad adotta­
re un piano-programma, inteso come lo 
strumento programmatorio generale che 
fissa le scelte ed individua gli obiettivi as­
sunti dall'azienda, secondo gli indirizzi de. 
terminati dall'ente locale. 

Le aziende sono tenute altresì ad adot­
tare il bilancio pluriennale previsionale 
redatto in termini economici che quantifi­
chi gli investimenti da effettuare sulla ba­
se del piano-programma e i relativi rifles­
si sia sui costi che sui ricavi. 

Le aziende devono produrre in alle­
gato al loro bilancio di previsione econo­
mica una relazione illustrativa del coordi­
namento attuato con il bilancio plurien­
nale degli enti locali di appartenenza. 

I documenti di cui ai precedenti com­
mi debbono essere rimessi dalle aziende 
ai rispettivi enti in tempo utile per la 
contestuale approvazione con il bilancio 
dell'ente e comunque entro il 15 ottobre 
di ogni anno. 

Con decreto del Ministro del tesoro, 
di concerto con il Ministro dell'interno, 
sentite l'Associazione nazionale comuni 
italiani (ANCI) e la Confederazione italia­
na servizi pubblici degli enti locali (CI-
SPEL), le disposizioni di cui ai precedenti 
commi possono essere estese alle aziende 
non comprese nella previsione di cui al 
primo comma. 

ART. 4. 

Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, su proposta del Ministro del 
tesoro, sentite l'ANCI e la CISPEL, si 
provvede, entro il 31 dicembre 1981, ad 
emanare il nuovo regolamento di ammi­
nistrazione e contabilità per le aziende 
di servizi dipendenti dagli enti locali, che 
tenga conto delle peculiarità gestionali del­
le predette aziende, dello schema tipo del 
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conto consuntivo definito dal Ministro del 
tesoro ai sensi del quarto comma dell'ar­
ticolo 25 della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
nonché delle necessità informative sui 
flussi di cassa di cui all'articolo 30 della 
stessa legge 5 agosto 1978, n. 468. 

ART. 5. 

I comuni e le province possono utiliz­
zare in termini di cassa le entrate a spe­
cifica destinazione per il pagamento di 
spese correnti, ancorché provenienti dal­
l'assunzione di mutui con istituti di cre­
dito diversi dalla Cassa depositi e presti­
ti, per un importo non superiore alle som­
me dovute dallo Stato a ciascun ente ai 
sensi degli articoli 23 e 24 del decreto-
legge 28 febbraio 1981, n, 38. 

I comuni e le province non possono 
stipulare contratti di fornitura con dila­
zioni di pagamento superiori a novanta 
giorni. 
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TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Decreto-legge 28 febbraio 1981, n. 38, pubblicato nella Gazzetta Uf­
ficiale n. 60 del 2 marzo 1981. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuto che permane la straordinaria necessità ed urgenza di 
non paralizzare l'attività gestionale e finanziaria degli enti locali 
per l'anno 1981; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nel­
la riunione del 27 febbraio 1981; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri dell'interno e del 
bilancio e della programmazione economica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

ARTICOLO 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e delle province per l'anno 
1981 deve essere deliberato in pareggio entro il 30 aprile 1981. 

La relativa deliberazione, corredata dal bilancio e dal certifi­
cato di cui al successivo articolo 24, viene trasmessa dal segretario 
dell'ente all'organo regionale di controllo entro i 10 giorni succes­
sivi all'adozione. 

Il controllo dei bilanci da parte degli organi regionali avviene 
con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 1 del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

ARTICOLO 2. 

Per l'anno 1981 l'avanzo di amministrazione può essere impie­
gato esclusivamente per il finanziamento di investimenti e di resi­
dui passiva perenti da reiscrivere in bilancio nonché di eventuali 
passività relative ad esercizi pregressi. 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

ARTICOLO 1. 

Il bilancio di previsione dei comuni e delle province per l 'anno 
1981 deve essere deliberato in pareggio entro il 31 maggio 1981. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 2. 

Identico. 
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Il finanziamento del disavanzo di amministrazione accertato in 
sede di rendiconto deve essere obbligatoriamente assicurato con il 
ricorso ai mezzi ordinari di bilancio, fatta esclusione dei trasferi­
menti statali di cui all'articolo 24 del presente decreto. 

ARTICOLO 3. 

Gli articoli 16 e 17 della legge 10 maggio 1976, n. 319, sono 
sostituiti dai seguenti: 

« ART. 16. - Per i servizi relativi alla raccolta, l'allontanamen­
to, la depurazione e lo scarico delle acque di rifiuto provenienti 
dalle superfici e dai fabbricati privati e pubblici, ivi inclusi stabi­
limenti e opifici industriali, a qualunque uso adibiti, è dovuto agli 
enti gestori dei servizi da parte degli utenti il pagamento di un 
canone o diritto secondo apposita tariffa. 

La tariffa è formata dalla somma di due parti, corrispondenti 
rispettivamente al servizio di fognatura ed a quello di depura­
zione. 

La prima parte è determinata in rapporto alle quantità di ac­
qua effettivamente scaricata. 

La seconda parte è determinata in rapporto alla quantità e, 
per gli scarichi provenienti da insediamenti produttivi, alla qualità 
delle acque scaricate »; 

« ART. 17. - Per le acque provenienti da insediamenti civili la 
tariffa è così determinata: 

per la parte relativa al servizio di fognatura in misura pari 
a lire venti per metro cubo di acqua scaricata; 

per la parte relativa al servizio di depurazione, se istituito, 
in misura pari a lire venti per metro cubo di acqua scaricata. 

La parte relativa al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti 
del servizio di fognatura quando nel comune sia in funzione lo 



Atti Parlamentari — 25 — Senato della Repubblica — 1393 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Il finanziamento del disavanzo di amministrazione accertato in sede 
di rendiconto deve essere obbligatoriamente assicurato con il ricorso 
ai mezzi ordinari di bilancio, comprese le maggiori entrate di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 13 e fatta esclusione dei trasferimenti statali 
di cui all'articolo 24 dei presente decreto. 

ARTICOLO 2-bis. 

Al quarto comma dell'articolo 7 della legge 10 maggio 1976, n. 319, 
nel testo modificato dall'artìcolo 10 della legge 24 dicembre 1979, n. 650, 
è aggiunto il seguente periodo: « I soggetti contemplati dall'articolo 93 
del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, sono tenuti esclusivamente 
alla denuncia ai competenti uffici delle province, dei consorzi e dei 
comuni ». 

ARTICOLO 3. 

Identico: 

« ART. 16. — Per i servizi relativi alla raccolta, l'allontanamento, la 
depurazione e io scarico delle acque di rifiuto provenienti dalle super-
fici e dai fabbricati privati e pubblici, ivi inclusi stabilimenti e opifici 
industriali, a qualunque uso adibiti, è dovuto agii enti gestori dei servizi 
da parte degli utenti il pagamento di un canone o diritto secondo ap­
posita tariffa. I relativi proventi sono ripartiti fra gli enti gestori dei 
rispettivi servizi. 

Identico. 

Identico. 

Identico »; 

« Identico. 
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impianto di depurazione centralizzato anche se lo stesso non prov­
veda alla depurazione di tutte le acque provenienti da insediamenti 
civili. 

Il volume dell'acqua scaricata è determinato in misura pari 
all'ottanta per cento del volume d'acqua prelevata. 

Per i soggetti che si approvvigionano dal pubblico acquedotto 
il canone o diritto è riscosso con le stesse modalità e negli stessi 
termini previsti per la riscossione del canone relativo alla for­
nitura di acqua. 

Gli utenti che si approvvigionano in tutto o in parte da fonti 
diverse dal pubblico acquedotto devono fare denuncia del volume 
d'acqua prelevato nei termini e secondo le modalità stabilite dal­
l'ente gestore del servizio di cui all'articolo 16, primo comma. Il 
canone è liquidato e riscosso dall'ente gestore del servizio ed il 
pagamento deve essere eseguito entro trenta giorni dalla richiesta. 

Qualora il servizio di cui all'articolo 16, primo comma, sia ge­
stito da ente diverso da quello che gestisce il servizio di acquedotto 
il canone o diritto è pagato da detto ente, con obbligo per questi 
di rivalsa nei confronti del soggetto tenuto al pagamento del canone 
o diritto medesimo. In tal caso il pagamento è eseguito entro tren­
ta giorni dalla scadenza del termine per il pagamento del canone 
per l'acqua potabile sulla base di una dichiarazione complessiva dei 
volumi d'acqua prelevati nel periodo da ciascun utente »; 

« ART. \l-bis. — Per le acque provenienti da insediamenti pro­
duttivi il Comitato interministeriale di cui all'articolo 3, integrato 
dal Ministro delle finanze, predispone la formula tipo per la deter­
minazione del canone e l'applicazione della tariffa di cui all'articolo 
16, da emanarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica. 

Sulla base della formula stessa le regioni provvedono, entro il 
30 giugno di ciascun anno per l'anno successivo, alla elaborazione 
delle singole tariffe per le diverse categorie di utenti con determina­
zione dei relativi limiti, minimo e massimo, vincolanti per gli enti 
gestori del servizio e fissano i modi ed i termini per la presentazio­
ne della denuncia degli elementi necessari alla concreta determina­
zione del canone o diritto. Qualora il provvedimento non venga 
adottato nel termine anzidetto resta in vigore per l'anno successivo 
quanto stabilito per l'anno in corso. 

L'ente gestore del servizio provvede entro il 31 ottobre di cia­
scun anno, con apposita deliberazione da sottoporre al Comitato 
regionale di controllo per gli atti degli enti locali ed all'approva­
zione ed all'omologazione del Ministero delle finanze, a stabilire la 
tariffa da applicarsi nell'anno successivo. Qualora la deliberazione 
non venga adottata nel termine anzidetto s'intendono prorogate le 
tariffe approvate per l'anno in corso »; 

file:///l-bis
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Qualora i servizi di cui all'articolo 16, primo comma, siano gestiti 
da enti diversi da quello che gestisce il servizio di acquedotto il canone 
o diritto è pagato da detto ente, con obbligo per questi di rivalsa nei 
confronti del soggetto tenuto al pagamento del canone o diritto mede­
simo. In tal caso il pagamento è eseguito entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine per il pagamento del canone per l'acqua potabile 
sulla base di una dichiarazione complessiva dei volumi d'acqua prelevati 
nel periodo da ciascun utente »; 

« Identico. 

Identico. 

Identico. 
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« ART. li-ter. — L'accertamento del canone o diritto è effettuato 
secondo le disposizioni del testo unico per la finanza locale (regio 
decreto 14 settembre 1931, n. 1175) in quanto compatibili. 

La riscossione è effettuata secondo le disposizioni di cui al testo 
unico approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Per il contenzioso si applicano le disposizioni dell'articolo 20 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638. 

Per la omessa o ritardata denuncia delle quantità e qualità delle 
acque scaricate, quando dovuta, si applica una soprattassa pari al­
l'ammontare del canone. 

La soprattassa è ridotta ad un quarto se il ritardo non supera 
i trenta giorni. 

Qualora il canone definitivamente accertato superi di oltre un 
quarto quello risultante dalla denuncia, è dovuta una soprattassa 
pari al cinquanta per cento del maggior canone accertato. 

Per l'omesso o ritardato pagamento del canone è dovuta una 
soprattassa pari al 20 per cento del medesimo. 

Qualora il ritardo nel pagamento del canone o diritto si pro­
tragga per oltre un anno l'utente decade dall'autorizzazione di cui 
agli articoli precedenti; la decadenza è pronunciata dalla medesima 
autorità che provvede al rilascio delle autorizzazioni fermo restando 
il pagamento di quanto dovuto ». 

Le disposizioni del presente articolo 3 hanno effetto dall'anno 
1981. 

Per detto anno i provvedimenti delle regioni e degli enti gestori 
del servizio, di cui al secondo e terzo comma dell'articolo li-bis 
della legge 10 maggio 1976, n. 319, devono essere adottati rispetti­
vamente entro il 31 maggio ed il 31 luglio dello stesso anno 1981. 

Resta salvo, anche per il periodo successivo, quanto stabilito 
dal decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1977, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del 26 agosto 1977, e dai 
provvedimenti regionali adottati entro il 31 maggio 1981 ai sensi 
del secondo e terzo comma dell'articolo 17 della legge 10 maggio 
1976, n. 319, nel testo in vigore alla data del 31 dicembre 1980, li­
mitatamente alla parte concernente la determinazione della tariffa 
per le acque provenienti da utilizzazioni industriali ed i modi e i 
termini di presentazione delle relative denunce. 

ARTICOLO 4. 

Per i pagamenti di tassa di circolazione effettuati successiva­
mente al 1° gennaio 1981, gli importi da corrispondere per tassa 
erariale sono aumentati in misura pari al 50 per cento dell'importo 
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Qualora i servizi di fognatura e di depurazione siano gestiti da enti 
diversi, il canone o diritto è applicato e riscosso dall'ente che gestisce 
il servizio di fognatura, il quale provvede ad attribuire la parte relativa 
al servizio di depurazione all'ente che gestisce quest'ultimo servizio ». 

« Identico ». 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
ARTICOLO 4. 
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complessivo dovuto per tassa erariale e tassa regionale di circola­
zione, limitatamente al periodo di un anno decorrente dal primo 
versamento, qualunque sia la forma di pagamento prescelta a nor­
ma delle vigenti disposizioni. 

L'aumento di cui al precedente comma non si applica ai veicoli 
e autoscafi immatricolati posteriormente al 31 dicembre 1981 o che 
non abbiano circolato nel medesimo anno 1981. 

Per i veicoli e autoscafi nuovi di fabbrica, l'anno di maggiore 
tassazione decorre dall'inizio del periodo fisso nel quale cade il 
mese di immatricolazione. 

Se alla scadenza del periodo di validità dei pagamenti effettuati 
nell'anno 1980, relativi a periodi compresi nell'anno 1981, non viene 
rinnovato il pagamento della tassa di circolazione l'aumento del 
cinquanta per cento previsto nel primo comma, afferente i periodi 
del 1981 per i quali il tributo è stato corrisposto, deve essere pa­
gato entro trenta giorni da detta scadenza. 

I proventi derivanti dal detto aumento sono riservati all'erario 
dello Stato e sono destinati alla copertura degli oneri derivanti dal­
l'applicazione del presente decreto per il finanziamento dei comuni 
e delle province. 

L'aumento della tassa erariale, di cui al primo comma, non in­
fluisce sull'ammontare della tassa regionale di circolazione. 

ARTICOLO 5. 

Le tasse sulle concessioni governative previste dalla tariffa an­
nessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 641, e successive integrazioni e modifiche, sono aumentate del 
cinquanta per cento, con esclusione delle tasse previste dai nn. 115 
e 125 della tariffa medesima nonché dell'imposta sulle concessioni 
governative di cui alla legge 6 giugno 1973, n. 312. 

I nuovi importi di tassa vanno arrotondati alle 1.000 lire su­
periori. 

Nei casi in cui il pagamento deve essere effettuato con appli­
cazione di marche e manchino o non siano reperibili i tagli idonei 
a formare l'importo dovuto, il pagamento va eseguito in modo 
ordinario. 

Gli aumenti predetti si applicano alle tasse sulle concessioni 
governative con scadenza del termine ultimo di pagamento, stabi­
lito nel menzionato decreto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 641, e successive modificazioni, dal 2 gennaio 1981. 

Nella stessa misura sopraindicata e con la medesima decor­
renza sono aumentate le tasse sulle concessioni comunali di cui 
all'articolo 8 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, converti­
to, con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3. 
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Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 5. 

Identico. 
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Nei confronti dei soggetti residenti, domiciliati o aventi sede, 
alla data del 23 novembre 1980, nei comuni disastrati per effetto 
del sisma dei novembre 1980, individuati con l'elenco di cui all'al­
legato A del decreto-legge 13 febbraio 1981, n. 19, nonché nei con­
fronti dei soggetti che risultino danneggiati, residenti, domiciliati o 
aventi sede alla stessa data, nei comuni gravemente o particolar­
mente danneggiati per effetto dei sisma medesimo, individuati nel­
l'elenco di cui all'allegato B del detto decreto-legge n. 19 del 1981, 
non si applica l'aumento di cui ai commi primo e quinto, limitata­
mente alle tasse il cui termine ultimo di pagamento, stabilito nel 
citato decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 641, e successive modificazioni, scade nel periodo dal 2 gennaio 
al 30 dicembre 1981. Non si fa luogo al rimborso degli aumenti 
già corrisposti. 

ARTICOLO 6. 

Per l'anno 1981 è istituita una addizionale nella misura del 
20 per cento ai seguenti tributi: 

1) imposte comunali sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche 
affissioni, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 639, e successive modifiche ed integrazioni; 

2) tasse di occupazione permanente e temporanea di spazi 
ed aree pubbliche, di cui al testo unico per la finanza locale, ap­
provato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, e successive 
modifiche ed integrazioni. 

L'addizionale è devoluta ai comuni ed alle province e da questi 
riscossa con le stesse modalità dei relativi tributi. 

Sulle maggiori entrate derivanti dall'applicazione dell'addizio­
nale, non riscosse direttamente dai comuni e dalle province, è ap­
plicato a favore dei concessionari od appaltatori l'aggio in misura 
fissa del quattro per cento in deroga alle condizioni del contratto, 
sia esso ad aggio o a canone fisso. 

I comuni, entro il 31 marzo 1981, devono deliberare aumenti, 
per l'anno 1981, della tassa per la raccolta ed il trasporto dei ri­
fiuti solidi urbani interni in misura tale che il gettito complessivo 
del tributo sia pari al costo del relativo servizio; la misura degli 
aumenti tariffari non potrà, comunque, superare il 50 per cento 
delle tariffe in vigore per il 1980. 

I comuni, che usufruiscono del contributo a carico del bilan­
cio dello Stato di cui all'articolo 24 del presente decreto e che 
non abbiano ancora istituito la tassa per il servizio di raccolta e 
trasporto dei rifiuti solidi urbani interni, sono obbligati ad istituir-
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Nei confronti dei soggetti colpiti dal sisma del novembre 1980 ed 
individuati a norma delle disposizioni vigenti, non si applica l'aumento 
di cui ai commi primo e quinto, limitatamente alle tasse il cui ter­

mine ultimo di pagamento, stabilito nel citato decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre Ì972, n. 641, e successive modificazioni, 
scade nel periodo dal 2 gennaio al 30 dicembre 1981. Non si fa luogo 
al rimborso degli aumenti già corrisposti. 

ARTICOLO 6. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I comuni, con la deliberazione di approvazione del bilancio di 
previsione per l'anno 1981, e comunque entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, devono 
deliberare aumenti, per l'anno 1981, della tassa per la raccolta ed il 
trasporto dei rifiuti solidi urbani interni in misura tale che il gettito 
complessivo del tributo sia pari al costo del relativo servizio; la mi­

sura degli aumenti tariffari non potrà, comunque, superare il 50 per 
cento delle tariffe in vigore per il 1980. 

Identico. 
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la con la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione 
per l'anno 1981, con decorrenza dallo stesso anno 1981. Le relati­
ve tariffe devono tendere verso il conseguimento del detto equili­
brio fra costi e ricavi. 

Non si fa luogo al rimborso delle maggiori somme pagate fino 
alla data di entrata in vigore del presente decreto a titolo di ad­
dizionale in applicazione del primo comma dell'articolo 6 del de­
creto-legge 30 dicembre 1980, n. 901. 

ARTICOLO 7. 

È data facoltà ai comuni di istituire una addizionale sul con­
sumo, nell'anno 1981, dell'energia elettrica impiegata per qualsiasi 
applicazione nelle abitazioni, in ragione di lire 10 per ogni Kwh 
consumato. 

Sono escluse dall'applicazione dell'addizionale le forniture di 
energia elettrica effettuate nelle abitazioni di residenza anagrafica 
dell'utente, limitatamente al primo scaglione mensile di consumo, 
quale risulta fissato nelle tariffe vigenti, adottate dal Comitato in­
terministeriale dei prezzi. 

L'addizionale è liquidata con le stesse modalità dell'imposta 
erariale di consumo sull'energia elettrica ed è versata direttamente 
ai comuni. 

Le deliberazioni istitutive dell'addizionale sono immediatamen­
te esecutive; esse devono essere adottate e comunicate all'impresa 
distributrice dell'energia elettrica entro il 31 marzo 1981. 

Il gettito derivante dall'applicazione dell'addizionale di cui ai 
precedenti commi è utilizzato dai comuni, senza vincoli di destina­
zione, per investimenti o spese correnti in aggiunta agli incrementi 
di cui al successivo articolo 14. L'importo non verrà riconosciuto 
agli effetti della quantificazione dei trasferimenti statali relativi agli 
anni successivi. 

ARTICOLO 8. 

Per l'anno 1981 e per gli anni successivi il limite alla con­
trazione di nuovi mutui da parte delle province resta fissato a 
quello calcolato per l'anno 1980, qualora risulti superiore a quello 
determinato ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 
1977, n. 946, convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 
1978, n. 43. 
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Identico. 

ARTICOLO 7. 

Identico. 

Identico. 

"L'addizionale, da applicarsi sui consumi verificatisi a partire dal 
primo giorno del trimestre solare successivo alla data di istituzione, è" 
liquidata con le stesse modalità dell'imposta erariale di consumo sul­
l'energia elettrica ed è versata direttamente ai comuni. 

Le deliberazioni istitutive dell'addizionale sono immediatamente 
esecutive. Esse devono essere adottate e comunicate all'impresa distri­
butrice dell'energia elettrica entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Le deliberazioni 
adottate e comunicate entro il 31 gennaio 1981 ai sensi dell'articolo 7 
del decreto-legge 30 dicembre 1980, n. 901, hanno effetto sui consumi 
verificatisi dal 1° gennaio 1981. 

Identico. 

ARTICOLO 8. 

Identico. 
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ARTICOLO 9. 

Per il triennio 1981-83 la Cassa depositi e prestiti è autoriz­
zata a destinare agli investimenti degli enti locali, l'importo di 
lire 12.000 miliardi in aggiunta ai 1.000 miliardi destinati ai comu­
ni ed alle province colpiti dalla calamità naturale del novembre 
1980, ai sensi dell'articolo 15-ter del decretc-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1980, 
n. 874, in ragione di 4.000 miliardi annui, oltre agli interventi già 
previsti dalle vigenti disposizioni. 

La Cassa depositi e prestiti assicurerà nei successivi esercizi, 
nell'ambito della metà dei fondi disponibili, priorità nelle concessio­
ni di mutui per il completamento delle opere programmate su 
base pluriennale, la cui esecuzione abbia avuto inizio nell'anno di 
competenza. 

Per il 1981, l'importo di 4.000 miliardi è così suddiviso: 

a) il 20 per cento è destinato ai comuni con popolazione in­
feriore ai 60 mila abitanti, la cui spesa corrente pro capite desun­
ta dal bilancio di previsione 1979 è inferiore al 90 per cento della 
media nazionale, calcolata secondo quanto disposto dal successivo 
articolo 25. I finanziamenti devono essere prioritariamente destina­
ti alle opere di urbanizzazione primaria previste dall'articolo 4 
della legge 29 settembre 1964, n. 847, e successive modificazioni. 
L'onere di ammortamento è assunto a carico dello Stato. Tale quo­
ta sarà ripartita tra i comuni, proporzionalmente alla popolazione 
residente al 31 dicembre 1979, secondo i dati pubblicati dall'ISTAT; 

b) il CIPE, entro il 15 marzo 1981, ripartirà la residua quo­
ta dell'80 per cento, per metà tra le regioni del Mezzogiorno e per 
metà tra le altre regioni. Trascorso tale termine, ove la delibe­
razione non sia stata adottata, la ripartizione verrà effettuata dal 
Ministro del tesoro, sentita la Commissione di vigilanza sulla Cassa 
depositi e prestiti. 

Nelle regioni in cui siano stati approvati programmi regionali 
di sviluppo i finanziamenti sono attribuiti prioritariamente alle ope­
re che siano in armonia con gli indirizzi programmatici in essi con­
tenuti, attestata dal rappresentante legale dell'ente locale. 

I comuni destinatari della quota sub a) potranno utilizzare le 
somme non impegnate nell'anno anche nei successivi esercizi. 
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ARTICOLO 9. 

Per il triennio 1981-1983 la Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere mutui relativi ad investimenti degli enti locali per un 
importo di lire 12.000 miliardi in aggiunta ai 1.000 miliardi destinati 
ai comuni ed alle province colpiti dalla calamità naturale del novembre 
1980, ai sensi dell'articolo 15-ter del decreto-legge 26 novembre 1980, 
n. 776, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
1980, n. 874, in ragione di 4.000 miliardi annui, oltre agli interventi già 
previsti dalle vigenti disposizioni e a quelli destinati all'edilizia peni­
tenziaria e giudiziaria. Qualora la Cassa depositi e prestiti non sia in 
grado di effettuare i finanziamenti, si provvede con apporti da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro da deter­
minarsi con la legge di bilancio. 

La Cassa depositi e prestiti assicura in ciascun esercizio un volume 
di affidamenti di massima tale da consentire le concessioni di cui al 
precedente comma, dando, nei successivi esercizi e nell'ambito della 
metà dei fondi disponibili, priorità ai mutui occorrenti per il comple­
tamento delie opere programmate su base pluriennale, la cui esecuzione 
abbia avuto inizio nell'anno di competenza. 

Per il 1981, l'importo di 4.000 miliardi è così suddiviso: 

a) il 20 per cento, di cui la metà riservata al Mezzogiorno, è 
destinato ai comuni con popolazione inferiore ai ventimila abitanti, la 
cui spesa corrente pro capite desunta dal bilancio di previsione 1979 è 
inferiore al 120 per cento della media nazionale, per i comuni del Mez­
zogiorno, e, per gii altri comuni, al 90 per cento della media stessa, 
calcolata secondo quanto disposto dall'articolo 25. I finanziamenti de­
vono essere prioritariamente destinati alle categorie di opere di urba­
nizzazione primaria previste dall'articolo 4 della legge 29 settembre 1964, 
n. 847, e successive modificazioni. L'onere di ammortamento è assunto 
a carico dello Stato. Tale quota è ripartita tra i comuni, proporzional­
mente alla popolazione residente al 31 dicembre 1979, secondo i dati 
pubblicati dall'ISTAT; 

/b) il CIPE, entro il 15 marzo 1981, ripartisce la residua quota 
dell'80 per cento per metà tra i territori del Mezzogiorno, individuati 
dall'articolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, e per metà tra gli altri territori. Tra­
scorso tale termine, ove la deliberazione non sia stata adottata, la 
ripartizione è effettuata dal Ministro del tesoro, sentita la Commissione 
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti. 

La suddivisione e la ripartizione dei fondi effettuate per il 1981 
in base ai precedente comma restano valide anche per l'anno 1982. 
Ai fini di cui alia lettera a) del medesimo comma restano valide, come 
riferimento, le medie desunte dal bilancio di previsione 1979. 
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ARTICOLO 10. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere mutui ai 
consorzi dei comuni previsti dall'articolo 8 del decreto-legge 15 di­
cembre 1979, n. 629, convertito nella legge 15 febbraio 1980, n. 25, 
anche se la loro costituzione è avvenuta con semplice deliberazione 
dei consigli dei comuni e senza l'osservanza delle disposizioni di 
cui agli articoli 156 e seguenti del testo unico della legge comuna­
le e provinciale approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il limite massimo di lire 5 milioni stabilito dall'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1955, n. 1544, per 
le operazioni sui depositi iscritti presso le direzioni provinciali del 
tesoro, eccedenti la semplice amministrazione è elevato ai limiti di 
competenza dei dirigenti preposti alle direzioni stesse, ai sensi degli 
articoli 8 e 9, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748. 
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Nelle regioni in cui siano stati approvati programmi regionali di 
sviluppo, gli enti locali, nella individuazione delle opere per le quali 
richiedere il finanziamento alla Cassa depositi e prestiti, devono rife­
rirsi agli indirizzi programmatici contenuti nei programmi stessi, salvo 
per le opere rguardanti esigenze locali di primaria importanza e che 
non siano riferibili agli indirizzi del programma regionale. Ai fini di 
quanto sopra il carattere dell'opera deve essere attestato dal rappresen­
tante legale dell'ente locale. 

I comuni destinatari della quota di cui alla lettera a) del terzo com­
ma possono utilizzare le somme non impegnate nell'anno anche nei 
successivi esercizi. 

ARTICOLO 9-bis. 

II secondo, terzo, quarto e quinto comma dell'articolo 67 del testo 
unico delle leggi riguardanti la Cassa depositi e prestiti, approvato con 
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, sono sostituti dai seguenti: 

« Le domande di anticipazione alla Banca d'Italia, contro deposito 
di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, dovranno essere autorizzate 
con decreto del Ministro del tesoro, il quale, volta per volta, ne fisserà 
limiti e condizioni. 

Il Ministro del tesoro, su deliberazione del Consiglio di ammini­
strazione e sentita la Commissione di vigilanza, potrà anche far eseguire 
anticipazioni dal Tesoro dello Stato o autorizzare la contrazione di pre­
stiti esteri, per far fronte ad eccezionali esigenze della Cassa depositi 
e prestiti ». 

ARTICOLO 10. 

Identico. 

Identico. 
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La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, avvalendosi dei fondi 
dei conti correnti postali di cui al decreto legislativo luogotenen­
ziale 6 settembre 1917, n. 1451, a concedere, con le medesime mo­
dalità e condizioni, ai comuni di cui alle delibere del CIPE del 
22 febbraio 1980 e del 27 marzo 1980, mutui integrativi, a copertura 
dei maggiori oneri derivanti da gare in aumento, per l'attuazione 
dei programmi di cui all'articolo 8 del decreto-legge 15 dicembre 
1979, n. 629, convertito, con modificazioni, nella legge 15 febbraio 
1980, n. 25. 

Per fronteggiare le necessità operative connesse alla sua atti­
vità creditizia, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad affittare 
o ad acquistare immobili o porzioni di immobili, imputandone la 
relativa spesa ai fondi di riserva della Cassa depositi e prestiti e 
delle gestioni annesse, nel limite del venti per cento della consi­
stenza dei fondi stessi. 

L'ammontare del canone figurativo di locazione, da ripartirsi 
fra le varie gestioni, costituirà, al netto delle spese di manutenzione, 
il frutto da attribuire ai fondi di riserva in relazione a questo par­
ticolare impiego dei fondi stessi. 

ARTICOLO 11. 

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i comuni 
e le province possono far ricorso all'assunzione di mutui presso 
istituti di credito diversi dalla Cassa depositi e prestiti esclusiva­
mente alle seguenti condizioni e modalità: 

a) per il finanziamento delle revisioni prezzi per le opere 
in corso di realizzazione alla data del 31 dicembre 1980; 

b) per gli investimenti finanziabili dalla Cassa depositi e 
prestiti ai sensi dell'articolo 72 del testo unico delle leggi sulla 
Cassa stessa, approvato con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, 
e successive modificazioni, e per le quali la Cassa abbia manife­
stato la propria indisponibilità alla concessione dei mutui, nonché 
per il finanziamento di opere di edilizia residenziale pubblica o di 
investimenti diretti alla creazione di zone industriali o artigianali; 

e) per il finanziamento degli investimenti che non rientrino 
nella precedente lettera b). 

Il maggior onere di ammortamento dei mutui di cui alla let­
tera b), rispetto a quello relativo ai mutui della Cassa depositi e 
prestiti, nonché l'onere di ammortamento dei mutui di cui alla 
lettera e), dovranno essere fronteggiati senza che ne consegua ag­
gravio per il bilancio dello Stato e, quindi, per gli enti i quali 
chiedano il trasferimento a pareggio di cui all'articolo 24 del pre-
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La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, avvalendosi dei fondi dei 
conti correnti postali di cui al decreto legislativo luogotenenziale 6 set­
tembre 1917, n. 1451, a concedere ai comuni di cui alle delibere del 
CIPE del 22 febbraio 1980 e del 27 marzo 1980, con le modalità e con­
dizioni ivi previste, mutui integrativi, a copertura dei maggiori oneri 
derivanti da gare in aumento, per l'attuazione dei programmi di cui 
all'articolo 8 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 629, convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 febbraio 1980, n. 25. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 11. 

Per gli esercizi 1981 e 1982 i comuni e le province possono fare 
ricorso all'assunzione di mutui presso istituti di credito, diversi dalla 
Cassa depositi e prestiti, esclusivamente alle seguenti condizioni e mo­
dalità: 

a) per il finanziamento degli aumenti d'asta e delle revisioni dei 
prezzi di opere finanziate dagli stessi istituti con contratti stipulati alla 
data del 31 dicembre 1980; 

b) per gli investimenti finanziabili dalla Cassa depositi e prestiti, 
per i quali la Cassa abbia manifestato la propria indisponibilità alla 
immediata concessione dei finanziamenti, nonché per gli investimenti 
diretti alla creazione di zone industriali o artigianali; 

e) per il finanziamento degli investimenti che non rientrino nella 
lettera b). 

Il maggiore onere di ammortamento dei mutui di cui alla lettera 
b), rispetto a quello relativo ai mutui della Cassa depositi e prestiti, 
nonché l'onere di ammortamento dei mutui di cui alla lettera e) devono 
essere fronteggiati senza che ne consegua aggravio per il bilancio dello 
Stato e, quindi, per gli enti i quali chiedano il trasferimento a pareggio 
di cui all'articolo 24, mediante l'espansione di entrate ovvero la ridu­
zione di spese correnti, a partire dalla data di inizio dell'ammortamen­
to dei mutui stessi. 
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sente decreto, mediante l'espansione di entrate tra cui può essere 
compresa l'addizionale di cui al precedente articolo 7, ovvero la ri­
duzione di spese correnti, a partire dalla data di inizio dell'am­
mortamento dei mutui stessi. 

La Cassa depositi e prestiti dovrà comunicare all'ente locale 
interessato la propria adesione di massima sulle domande di mutuo 
entro quarantacinque giorni dal ricevimento della domanda. Qualora 
la Cassa non abbia risposto positivamente nel termine suddetto, gli 
enti locali interessati possono ricorrere ad altri istituti di credito 
secondo i limiti e le modalità di cui ai commi precedenti. 

Per l'anno 1981 il ricorso all'assunzione di mutui presso isti­
tuti di credito diversi dalla Cassa depositi e prestiti è ammesso 
per le province nei limiti del 5 per cento della potenzialità di in­
debitamento. 

ARTICOLO 12. 

I comuni, le province ed i loro consorzi, le cui aziende pareg­
gino il bilancio di esercizio senza il ricorso a contributi degli enti 
proprietari da almeno un triennio e che mantengano tale condizione 
anche dopo la contrazione del mutuo possono contrarre mutui da 
destinare alle predette aziende con le seguenti modalità: 

1) che abbiano per scopo di provvedere al riscatto di servizi 
in concessione, alla costruzione di nuovi impianti o all'ampliamento, 
miglioramento, ammodernamento di attrezzature e di impianti esi­
stenti; 

2) che le rate di ammortamento, sommate a quelle relative 
ai mutui precedentemente contratti, non raggiungono complessiva­
mente una cifra annuale superiore al terzo dei ricavi di esercizio 
determinati sulla base del conto consuntivo dell'anno precedente, 
approvato dal consiglio dell'ente locale; 

3) che, in caso di riscatto dei servizi sia adottato un piano 
poliennale di ammortamento ed economico finanziario dell'azienda 
e che le quote di ammortamento dei mutui contratti a tale scopo 
dall'ente locale, siano poste a carico dell'azienda stessa. 

A garanzia dell'ammortamento dei mutui, l'azienda speciale può 
rilasciare, a favore degli istituti mutuanti, delegazioni sulle proprie 
entrate nel limite stabilito dal punto 2) del primo comma del 
presente articolo. 
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La Cassa depositi e prestiti deve comunicare all'ente locale inte­
ressato la propria adesione di massima sulle domande di mutuo entro 
quarantacinque giorni dal ricevimento della domanda. Qualora la Cassa 
non abbia risposto positivamente nel termine suddetto, gli enti locali 
interessati possono ricorrere ad altri istituti di credito, secondo i limiti 
e le modalità di cui ai commi precedenti. 

Per gli esercizi 1981 e 1982, il ricorso all'assunzione di mutui presso 
istituti di credito diversi dalla Cassa depositi e prestiti è ammesso per 
le province, nel limite annuo del 5 per cento della potenzialità di inde­
bitamento, che rimane fissata al 25 per cento delle entrate degli enti 
locali relative ai primi tre titoli di bilancio, ai sensi dell'articolo 1 del 
decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, n. 43, e non si applica il disposto 
di cui al secondo comma del presente articolo. 

Le limitazioni e modalità di cui ai commi precedenti non si appli­
cano ai mutui assunti presso l'Istituto per il credito sportivo, per la 
realizzazione di impianti di base, nonché ai mutui assunti presso la 
direzione generale degli istituti di previdenza del Ministero del tesoro. 

ARTICOLO 12. 

L'autorizzazione a rilasciare e ad accettare delegazioni di pagamento 
sulle entrate di cui alla legge 21 novembre 1950, n. 1030, alla leg­
ge 4 luglio 1967, n. 537, e all'articolo 19, secondo comma, del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 8 gennaio 1979, n. 3, ed all'articolo 11, quinto comma, del 
decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 7 luglio 1980, n. 299, è estesa alle aziende consortili 
e ai consorzi che gestiscono in economia tali servizi e, quanto all'oggetto, 
alle operazioni di finanziamento degli impianti di produzione e distri­
buzione di energa elettrica, ivi compresi quelli di incenerimento di rifiuti 
solidi urbani, di impianti di produzione e distribuzione di vapore 
acqueo, di acqua calda e di altra fonte termica anche abbinata alla 
produzione di energia elettrica. Quando i servizi sono gestiti in econo­
mia da comuni, province o loro consorzi, il terzo delle entrate delegabili 
è riferito all'ultimo bilancio consuntivo approvato, 
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Ove siano accertate maggiori entrate queste possono essere 
utilizzate per investimenti, o spese una tantum, ovvero per ulte-
riore incremento di spese correnti. Limitatamente ai comuni ed 
alle province che usufruiscono di trasferimenti statali integrativi 
per il pareggio del bilancio, la utilizzazione di maggiori entrate 
proprie per ulteriore incremento di spese correnti, relative all'ac­
quisto di beni e servizi e ai trasferimenti, non può superare il 
30 per cento delle maggiori entrate stesse. 

ARTICOLO 14. 

Il complesso delle spese correnti per l'anno finanziario 1981 
dei comuni, delle province e dei loro consorzi - escluse quelle per 
il personale comunque considerate nei bilanci di previsione, quelle 
relative al finanziamento delle perdite di gestione delle aziende di 
trasporto e dei contributi per i servizi di trasporto, quelle di cui 
al successivo articolo 16, quelle per interessi passivi e quelle inte­
ramente coperte da corrispondente titolo di entrata derivante da 
finanziamenti regionali o statali con vincolo di destinazione - non 
può subire un incremento superiore al 16 per cento dell'ammontare 
previsto per il 1980, quale risulta dai bilanci di previsione esecu­
tivi a norma di legge e dalle successive variazioni approvate dal­
l'organo regionale di controllo. 

Per i comuni e le province la cui spesa pro capite desunta dal 
bilancio di previsione 1979 è inferiore al 110 per cento della media 
nazionale dello stesso anno, calcolata secondo quanto disposto dal 
successivo articolo 25, per i comuni colpiti dal terremoto del 1979 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 otto­
bre 1979 e per i comuni colpiti dal terremoto 1980 di cui agli alle­
gati A e B del decreto-legge 13 febbraio 1981, n. 19, l'incremento 
non può superare il 18 per cento. 

Le percentuali di incremento di cui ai precedenti commi sono 
aumentate di un punto percentuale a conguaglio delle percentuali 
di incremento di cui all'articolo 21 del decreto-legge 7 màggio 1980, 
n. 153, convertito, con modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299. 

Gli enti locali che dopo l'applicazione dei limiti di spesa di cui 
ai precedenti commi presentassero il bilancio con una eccedenza di 
entrate, possono utilizzare tale eccedenza per investimenti o per 
ulteriori spese correnti. 

Le percentuali di incremento del 16 per cento e del 18 per 
cento di cui al primo e secondo comma sono aumentate delle mag­
giori percentuali rispettivamente della componente prezzi nella va­
riazione del prodotto interno lordo ai prezzi di mercato e dell'au­
mento del prodotto interno lordo ai prezzi di mercato, rilevate in 
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Ove siano accertate maggiori entrate, queste possono essere utiliz­
zate per la copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione, per 
investimenti, o spese una tantum, ovvero per ulteriore incremento di 
spese correnti, ad eccezione delle maggiori entrate accertate per interessi 
attivi, che devono essere obbligatoriamente destinate ad investimenti. 

ARTICOLO 14. 

Identico, 

Per i comuni e le province la cui spesa pro capite desunta dal bi­
lancio di previsione 1979 è inferiore al 110 per cento della media 
nazionale dello stesso anno, calcolata secondo quanto disposto dal­
l'articolo 25, per i comuni e le province del Mezzogiorno, per i comuni 
montani o parzialmente montani del centro-nord, con popolazione fino 
a 3.000 abitanti alla data del 31 dicembre 1979, secondo i dati pubblicati 
dall'ISTAT, per i comuni, colpiti dal terremoto del 1979, di cui all'arti­
colo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 otto­
bre 1979, l'incremento non può superare il 18 per cento. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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pre-consuntivo dalla relazione previsionale e programmatica dell'anno 
1982. Gli eventuali maggiori trasferimenti dello Stato saranno ero­
gati a consuntivo con modalità analoghe a quelle di cui al succes­
sivo articolo 24. 

ARTICOLO 15. 

Gli stanziamenti per interessi passivi iscritti nel bilancio di pre­
visione degli enti locali dovranno tener conto esclusivamente: 

a) delle quote di interessi relative ai mutui in corso di am­
mortamento; 

b) delle quote di interessi relative a mutui che entreranno in 
ammortamento nel corso dell'esercizio a cui il bilancio di previsione 
si riferisce in virtù di contratti perfezionati l'anno precedente; 

e) degli interessi passivi, derivanti da patti contrattuali o da 
sentenze maturati sui debiti pregressi quali risultano dal disavanzo 
di amministrazione al 31 dicembre 1977 e rimasti insoluti al 31 di­
cembre 1980 per la cui sanatoria si prowederà ai sensi del decreto 
ministeriale 15 luglio 1980: « Modalità relative alla certificazione 
per la revisione straordinaria dei residui attivi e passivi dei comuni 
e delle province concernente gli esercizi 1980 e precedenti ». 

La spesa per interessi passivi relativa ad anticipazioni di teso­
reria verrà rimborsata dallo Stato a consuntivo con modalità ana­
loghe a quelle di cui al successivo articolo 24. Gli stanziamenti 
di bilancio sono collocati nelle partite di giro. 

Si applica il disposto di cui al nono comma dell'articolo 4 della 
legge 21 dicembre 1978, n. 843. 

ARTICOLO 16. 

Per l'anno 1981 le spese attinenti alle funzioni già esercitate 
dalle regioni e attribuite ai comuni e alle province dal decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, devono essere 
previste nei bilanci comunali e provinciali con specifici stanziamenti 
di importo corrispondente al relativo finanziamento regionale. 

L'importo spettante a ciascun comune per l'anno 1981 verrà 
determinato applicando all'ammontare complessivo allo stesso do­
vuto dalla regione per l'anno 1980 la percentuale d'incremento dei 
trasferimenti statali a favore delle regioni di cui all'articolo 8 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, per l'anno 1981. 

Le regioni, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto comunicheranno a ciascun comune e a ciascuna provincia 
l'importo loro spettante. 
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ARTICOLO 15. 

Identico. 

ARTICOLO 16. 

Identico. 

L'importo spettante a ciascun comune per l'anno 1981 verrà deter­
minato applicando all'ammontare complessivo allo stesso dovuto dalla 
regione per l'anno 1980 una percentuale d'incremento non inferiore a 
quella prevista per i trasferimenti statali a favore delle regioni di cui 
all'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, per l'anno 1981. 

Identico. 
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ARTICOLO 17. 

Le spese relative ai servizi di carattere produttivo, gestiti in 
economia dai comuni, dalle province e dai loro consorzi, concer­
nenti l'acquisto di beni destinati ad essere riceduti direttamente o 
previa trasformazione sono iscritte in appositi capitoli del bilancio 
1981 nella misura corrispondente ai prevedibili fabbisogni di ge­
stione, anche oltre i limiti di cui al precedente articolo 14. 

L'eventuale maggiore importo della previsione di spesa, rispetto 
ai richiamati limiti di cui all'articolo 14, deve trovare totale com­
pensazione nell'aumento delle previsioni iscritte, per il corrispon­
dente servizio, nella parte entrate del bilancio 1981. Tale norma 
deve essere osservata anche per eventuali variazioni che si rendano 
necessarie in corso di esercizio. 

ARTICOLO 18. 

La perdita di gestione delle aziende speciali di trasporto ed i 
contributi alle aziende e ai consorzi di trasporto non potranno su­
bire incrementi superiori al 12 per cento dell'ammontare iscritto 
nei bilanci di previsione degli enti locali per l'anno 1980. 

Contestualmente alla deliberazione del bilancio devono essere 
deliberati e applicati entro trenta giorni la tariffa minima per per­
corsi urbani di lire duecento e il proporzionale adeguamento degli 
abbonamenti a vista. Gli enti sono tenuti a comunicare al Ministero 
dell'interno l'avvenuta applicazione della nuova tariffa e dell'adegua­
mento degli abbonamenti. In mancanza di tale comunicazione il 
Ministero dell'interno non erogherà la quarta trimestralità di cui 
all'articolo 23 del presente decreto. 

Le eventuali maggiori perdite accertate a chiusura dell'esercizio 
nonostante l'attuato aumento delle tariffe verranno finanziate dallo 
Stato a consuntivo con le modalità di cui al successivo articolo 
24, entro il limite massimo di un incremento del 15 per cento del­
l'ammontare iscritto nei bilanci di previsione degli enti locali per 
l'anno 1980. 

Per le aziende appartenenti alle categorie individuate ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, 
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ARTICOLO 17. 

Identico. 

Identico. 

Le spese per l'acquisto di beni e servizi, e per trasferimenti, per la 
gestione dei servizi riguardanti il disinquinamento delle acque e la tu­
tela ecologica possono essere previste nella misura corrispondente ai 
prevedibili fabbisogni di gestione anche oltre i limiti di cui all'arti­
colo 14. Sui relativi capitoli non possono essere disposti storni di fondi 
per l'aumento di altri capitoli di spesa. 

La quota parte degli stanziamenti, di cui al precedente comma, non 
impegnata alla fine dell'esercizio viene portata in detrazione dei tra­
sferimenti statali a consuntivo previsti dal presente decreto. 

ARTICOLO 18. 

La perdita di gestione delle aziende speciali di trasporto ed i con­
tributi alle aziende e ai consorzi di trasporto comunque costituiti e 
per servizi di trasporto pubblici gestiti in forme diverse non possono 
subire incrementi superiori al 12 per cento dell'ammontare previsto 
per il 1980, quale risulta dai bilanci di previsione e dalle successive 
variazioni esecutive a norma di legge. 

Contestualmente alla delibera del bilancio devono essere deliberati 
la tariffa minima per percorsi urbani di lire 200 e l'adeguamento dei 
prezzi degli abbonamenti. I prezzi di questi ultimi, per i percorsi urbani, 
non devono essere inferiori al prodotto dei giorni di validità per il 100 
per cento, l'85 per cento o il 70 per cento del prezzo del biglietto di una 
corsa semplice, rispettivamente, per gli abbonamenti estesi all'intera 
rete, a due linee o ad una sola linea, salvo il minor prezzo per abbo­
namenti aventi validità ridotta a specifiche e limitate fasce orarie di 
servizio, nonché per abbonamenti per particolari categorie di utenti. 
Per i percorsi extraurbani i prezzi degli abbonamenti non devono essere 
inferiori ai prodotto dei giorni di validità per il 50 per cento del prezzo 
del corrispondente biglietto di una corsa semplice. La nuova disciplina 
tariffaria deve essere applicata non oltre il quarantacinquesimo giorno 
dalla data di adozione della delibera. 
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n. 843, il contributo degli enti proprietari relativo alla perdita di 
gestione prevista per l'anno 1981 è determinato sulla base della 
perdita presunta dell'esercizio 1980, tenendo conto dei provvedi­
menti programmati per l'anno 1980 per il graduale riequilibrio dei 
bilanci aziendali, modificati, ove occorra, in relazione ai valori mo­
netari. 

A fronte di tale contributo gli enti proprietari sono autorizzati 
ad assumere un mutuo a norma dell'articolo 10 della legge 21 di­
cembre 1978, n. 843. 

ARTICOLO 19. 

Gli stanziamenti relativi alle spese per il personale non posso­
no comprendere oneri non approvati in conformità a quanto previ­
sto dal diciannovesimo comma dell'articolo 6 del decreto-legge 29 
dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, nella legge 27 
febbraio 1978, n. 43. 

Le maggiori spese derivanti dalle nuove assunzioni di personale 
sono portate in aumento del costo del personale considerato nei bi­
lanci degli enti locali e, ove non trovino copertura totale o parziale 
nelle entrate dell'ente, sono coperte, a consuntivo, con le modalità 
di cui al successivo articolo 24 entro il 31 marzo 1982. 

Nella previsione di maggiori spese per l'anno 1981, relative alla 
erogazione dell'indennità integrativa speciale o equipollente spet­
tante al personale di ruolo e non di ruolo, gli enti locali e le loro 
aziende non potranno computare un importo superiore a quello cor­
rispondente a 23 punti di contingenza. 

Le eventuali maggiori spese per indennità di contingenza sono 
coperte, a consuntivo, con le modalità di cui al successivo articolo 
24, entro il 31 marzo 1982. 

L'importo del fondo speciale per gli oneri del personale di cui 
all'articolo 25 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, così come 
convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299, non potrà nel suo com­
plesso essere incrementato in misura superiore al 25 per cento. Per 
i comuni colpiti dal terremoto del novembre 1980, detta percen-
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Gli enti sono tenuti a comunicare al Ministero dell'interno l'avve­
nuta applicazione della nuova tariffa e dell'adeguamento degli abbona­
menti. In mancanza di tale comunicazione il Ministero dell'interno non 
eroga la quarta trimestralità di cui all'articolo 23. 

Le eventuali maggiori perdite accertate a chiusura dell'esercizio no­
nostante l'attuato aumento delle tariffe sono finanziate dallo Stato a 
consuntivo, con le modalità di cui all'articolo 24, entro il limite massi­
mo di un incremento dei 16 per cento dell'ammontare iscritto nei bi­
lanci di previsione degli enti locali per l'anno 1980, tenuto conto delle 
successive variazioni esecutive a norma di legge. 

Per le aziende appartenenti alle categorie individuate ai sensi del­
l'ultimo comma dell'articolo 10 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, 
il contributo degli enti proprietari relativo alla perdita di gestione pre­
vista per l'anno 1981 è determinato sulla base della perdita presunta 
dell'esercizio 1980, tenendo conto dei provvedimenti programmati per 
l'anno 1980 per il graduale riequilibrio dei bilanci aziendali, modificati, 
ove occorra, in relazione ai valori monetari. 

A fronte di tale contributo gli enti proprietari sono autorizzati ad 
assumere un mutuo a norma dell'articolo 10 della legge 21 dicem­
bre 1978, n. 843. 

ARTICOLO 19. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

L'importo del fondo speciale per gli oneri del personale di cui al­
l'articolo 25 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito in legge, 
con modificazioni, dalia legge 7 luglio 1980, n. 299, non può nel suo 
complesso essere incrementato in misura superiore al 25 per cento. Per 
i comuni colpiti dal terremoto del 1979, di cui all'articolo 1 dei decreto 
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tuale può essere elevata, al massimo, fino al 40 per cento, secondo 
modalità e criteri che saranno determinati con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro. 

Restano in vigore, per l'anno 1981, le norme di cui al quarto, 
quinto, sesto e settimo comma dell'articolo 25 ed all'articolo 37 del 
decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, con modificazioni, 
nella legge 7 luglio 1980, n. 299. Nell'ipotesi prevista dall'articolo 
37 del citato decreto-legge, la spesa per il 1981 può essere incre­
mentata del 10 per cento, oltre l'applicazione della retribuzione do­
vuta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 novem­
bre 1980, n. 810. 

ARTICOLO 20. 

I comuni e le province con livelli di spesa pro capite superiore 
alla media nazionale non possono presentare piani di riorganizza­
zione che comportino ampliamenti delle piante organiche e modifi­
che di piante organiche se non per i casi di dimostrata insufficienza 
delle stesse, da accertarsi da parte della commissione centrale 
per la finanza locale con una valutazione comparativa con i livelli 
medi rilevati per enti aventi analoghe caratteristiche demografi­
che è territoriali. 

Il quarto comma dell'articolo 4 del decreto-legge 7 maggio 
1980, n. 153, convertito, con modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, 
n. 299, è sostituito dai seguenti: 

« I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende che 
hanno ottenuto l'approvazione dei piani generali di riorganizzazio­
ne dalla commissione centrale per la finanza locale dopo il 1° gen­
naio 1981, sono autorizzati ad assumere nuovo personale per la co­
pertura del maggior numero di posti di organico del piano appro­
vato nel limite del 30 per cento nell'anno 1981, del 30 per cento 
nell'anno 1982 e del 40 per cento nell'anno 1983. 

Per i comuni che hanno ottenuto l'approvazione del piano di 
riorganizzazione da parte della commissione centrale per la finan­
za locale entro il 31 dicembre 1980, le limitazioni suddette si ap­
plicano per i posti per i quali a tale data non era stata ancora 
deliberata l'indizione del relativo concorso ». 
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del Presidente del Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979, e dal terremoto 
del novembre i960, detta percentuale può essere elevata, al massimo, 
fino al 40 pr cento. 

Identico. 

ARTICOLO 20. 

I comuni e le province con livello di spesa pro capite superiore 
alla media nazionale, determinata ai sensi dell'articolo 25, non possono 
presentare piani di riorganizzazione che comportino ampliamenti delle 
piante organiche e modifiche delle medesime da cui conseguano maggiori 
spese, se non per i casi di dimostrata insufficienza delle piante orga­
niche stesse. La commissione centrale per la finanza locale, nell'esame 
eli propria competenza dei relativi provvedimenti, effettua, ai fini del­
l'accertamento delle predette condizioni, una valutazione comparativa 
con i livelli medi rilevati per enti aventi analoghe caratteristiche demo­
grafiche, territoriali e di servizi. 

Identico: 

« I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende che hanno 
ottenuto l'approvazione dei piani generali di riorganizzazione dalla com­
missione centrale per la finanza locale dopo il 1° gennaio 1981, sono 
autorizzati ad assumere nuovo personale per la copertura del maggior 
numero di posti di organico del piano approvato nel limite del 30 per 
cento nell'anno 1981, del 30 per cento nell'anno 1982 e del 40 per cento 
nell'anno 1983. È consentito derogare da tali limiti esclusivamente per 
i posti eventualmente previsti nel piano per l'attivazione di nuove 
opere. 

Resta ferma la facoltà di cui al quinto comma dell'articolo 4 del 
decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito in legge, con modifica­
zioni, dalla legge 7 luglio 1980, n. 299. 

Per i comuni che abbiano ottenuto l'approvazione del piano di 
riorganizzazione da parte delia commissione centrale per la finanza 
locale entro il 31 dicembre 1980 e che avevano una spesa corrente pro 
capite desunta dal certificato relativo al bilancio di previsione 1979 
inferiore a quella determinata ai sensi delle lettere a) e b) del quarto 
comma dell'articolo 25, la copertura dei nuovi posti d'organico di cui 
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Per i comuni che rientrano nell'ambito dell'applicazione dell'ar­
ticolo 25, e per quelli colpiti dalla calamità naturale del novembre 
1980, l'ampliamento degli organici può avvenire con la discrezionali­
tà che sarà fissata dagli enti stessi per l'ampliamento della propria 
dotazione dei servizi. 

Il termine del 31 dicembre 1980, di cui all'articolo 6 del decre­
to-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, con modificazioni, nella 
legge 7 luglio 1980, n. 299, è prorogato al 31 dicembre 1981. 

Nell'esame dei provvedimenti di riorganizzazione degli uffici e 
dei servizi degli enti locali e di quelli di modifica di pianta organi­
ca adottati ai sensi degli articoli 4 e 7 del decreto-legge 7 maggio 
1980, n. 153, convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299, la com­
missione centrale per la finanza locale, nell'intento di realizzare 
gradualmente in campo nazionale una perequata distribuzione delle 
risorse, dovrà curare, con univocità, che la struttura organizzativa 
degli enti locali venga realizzata armonicamente, assicurando co­
munque il massimo contemperamento tra la richiesta espansione 
organizzativa, legata alle accresciute esigenze funzionali dei singoli 
enti, e la necessità di non far gravare eccessivamente i riflessi che 
ne derivano sulla pubblica finanza. 

Ai fini di detto esame sarà consentito pertanto un più mar­
cato potenziamento delle strutture organizzative degli enti locali so­
lo in presenza di significativi elementi, sorretti da adeguata docu­
mentazione, quali: l'incremento demografico costante registrato nel­
l'ultimo quinquennio, l'estensione territoriale, con particolare riguar­
do al numero ed alla grandezza delle frazioni; il numero delle pre­
senze alberghiere ed extra alberghiere annue nei comuni con pre­
valente attività turistica; la popolazione effettivamente dimorante 
nei comuni sedi di università o adiacenti a città metropolitane o 
centri di notevole attività industriale e sedi di importanti uffici 
pubblici. 

ARTICOLO 21. 

I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende che, 
avendo avuto già approvato il piano di riorganizzazione da parte 
della commissione centrale per la finanza locale, abbiano posto in 
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al secondo comma del presente articolo ed il bando dei relativi con­
corsi possono avvenire nei limite del 50 per cento nell'anno 1981 e 
del 50 per cento nell'anno Ì982. 

Per i comuni colpiti dal terremoto del 1979, di cui all'articolo 1 del 
decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979, e 
dai terremoto del novembre 1980 e come tali riconosciuti dalle vigenti 
disposizioni, la copertura dei nuovi posti d'organico di cui al secondo 
comma del presente articolo può avvenire con la discrezionalità che sarà 
fissata dagli enti stessi per l'ampliamento della propria dotazione dei 
servizi ». 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 21. 

Soppresse». 
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essere alla data del 31 dicembre 1980 le procedure concorsuali per 
la copertura dei posti secondo quanto consentito dal quarto com­
ma dell'articolo 4 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, così come 
convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299, potranno coprire i ri­
manenti posti nel limite del 30 per cento nell'anno 1981, del 30 per 
cento nell'anno 1982 e del 40 per cento nell'anno 1983. 

I comuni, le province, i consorzi e le rispettive aziende delle 
zone terremotate della Basilicata e della Campania, che abbiano 
approvato entro il 31 ottobre 1980 il piano generale di ristruttura­
zione degli uffici e dei servizi, potranno assumere mediante pubblico 
concorso nell'anno 1981 personale nel numero dei posti autorizzati 
dal quarto comma dell'articolo 4 del decreto-legge 7 maggio 1980, 
n. 153, convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299. 

Valgono per i rimanenti posti le disposizioni di cui al pre­
cedente primo comma. 

Le aziende municipalizzate e consortili possono, in caso di ne­
cessità, assumere il personale strettamente occorrente per fronteg­
giare insopprimibili esigenze di ampliamento dei servizi gestiti. 

Tale facoltà è sottoposta alla condizione che l'azienda manten­
ga in pareggio il proprio bilancio o, se in disavanzo, che questo sia 
contenuto nei limiti di cui al precedente articolo 18. 

ARTICOLO 22. 

È fatto divieto alla commissione centrale per la finanza locale 
di consentire, salvo che non sia trascorso almeno un triennio, la 
istituzione ex novo in pianta organica di posti già soppressi o tra­
sformati dall'ente in sede di adozione del proprio piano di riorga­
nizzazione. 

Gli organi regionali di controllo non potranno del pari con­
sentire, anche se la modifica non comporti complessivamente mag­
giore spesa, la soppressione con contestuale trasformazione in altri 
dei soli posti di nuova istituzione approvati, nel corso del triennio 
precedente, dalla commissione centrale per la finanza locale o, nel­
l'ambito della propria competenza, dal medesimo organo regionale 
di controllo. 

In caso di assunzione da parte dell'ente locale in gestione di­
retta di servizi già appaltati o affidati in concessione o mediante 
contratto d'opera, la commissione centrale non potrà, di norma, 
consentire la istituzione in pianta organica di posti in numero ec­
cedente quello già addetto all'espletamento dei servizi rilevati. 

All'articolo 8 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299, sono ag­
giunti in fine i seguenti commi: 

« Nel caso di assunzione di gestione diretta di servizi pubblici 
appaltati il personale proveniente dal privato appaltatore, già im-
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Soppresso. 

Soppresso. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 22. 

Agli enti locali non è consentita, salvo che non sia trascorso almeno 
un triennio, la istituzione ex novo in pianta organica di posti già sop­
pressi o trasformati dall'ente in sede di adozione del proprio piano di 
riorganizzazione. 

Agli enti locali non è altresì consentita la soppressione, con conte­
stuale trasformazione in altri, dei soli posti di nuova istituzione appro­
vati, nel corso del triennio precedente, dalla commissione centrale per 
la finanza locale o, nell'ambito della propria competenza, dall'organo 
regionale di controllo, salvo che la modifica non avvenga nell'ambito 
di qualifiche appartenenti allo stesso livello retributivo. 

Identico. 

Identico. 
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messo nei ruoli organici dei comuni o loro consorzi e comunque in 
servizio alla data del 31 dicembre 1980, può optare per il manteni­
mento dell'iscrizione all'assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti gestita dall'INPS. 

Nel caso di opzione per il mantenimento dell'iscrizione all'as­
sicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, il personale conserva il trattamento di quiescenza e pre­
videnza già in essere presso il privato appaltatore ». 

ARTICOLO 23. 

Per l'anno 1981 il Ministero dell'interno è autorizzato a corri­
spondere a ciascun comune e a ciascuna provincia somme di im­
porto pari alle erogazioni disposte per l'anno 1980 in applicazione 
di quanto stabilito dagli articoli 15, 23 e 24 secondo comma, del 
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ARTICOLO 22-bis. 

I comuni, le province e i loro consorzi, in attesa dell'emanazione 
del decreto presidenziale previsto all'articolo 29 dell'accordo approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 7 novembre 1980, n. 810, 
possono provvedere all'inquadramento del proprio personale nei nuovi 
livelli solo in via transitoria, a decorrere dai 1° febbraio 1981, sulla 
base delie declaratorie di livello indicate nel decreto del Presidente della 
Repubblica 1° giugno 1979, n. 191, tenuto conto dei livelli di corrispon­
denza contenuti nell'articolo 2 del suddetto accordo, salvo per le qualifi­
che individuate, per la collocazione nei livelli V e VII, dall'accordo 
stesso. 

Sulla base delle proposte da formularsi da parte dell'apposita com­
missione prevista dall'articolo 29 dell'accordo approvato con decreto del 
Presidente delia Repubblica 7 novembre 1980, n. 810, si procede al 
definitivo inquadramento a regime, nel rispetto delle compatibilità pre­
viste, provvedendo: 

1) ad adeguare i provvedimenti di inquadramento provvisorio, co­
me sopra adottati, alle declaratorie delle qualifiche funzionali e ai pro­
fili professionali individuati per ricondurre, sul piano nazionale, ad unità 
di ordinamento qualìfiche e posizioni di lavoro di pari contenuto pro­
fessionale; 

2) ad operare i relativi conguagli a carico o a favore del personale 
interessato. 

II termine previsto dall'articolo 29 dell'accordo approvato con de­
decreto del Presidente della Repubblica 7 novembre 1980, n. 810, è pro­
rogato al 30 maggio 1981. 

ARTICOLO 23. 

Identico. 
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decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, con modificazioni, 
in legge 7 luglio 1980, n. 299, incrementate del 16 per cento. 

Il versamento di tali importi agli enti locali ha luogo in quattro 
rate entro il 20 gennaio, il 20 aprile, il 20 luglio e il 20 ottobre; 
ai relativi mandati di pagamento si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo li-bis del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

ARTICOLO 24. 

Il pareggio dei bilanci comunali e provinciali, esecutivi ai sensi 
della legge, è assicurato per l'anno 1981 da trasferimenti a carico 
del bilancio dello Stato, mediante erogazioni da parte del Ministero 
dell'interno. 

L'importo di tali erogazioni è determinato sulla base di appo­
site certificazioni, firmate dal legale rappresentante dell'ente e dal 
segretario, le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro del tesoro, da emanarsi, sen­
tite l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione delle 
province d'Italia (UPI), entro il 31 marzo 1981. 

Il certificato deve contenere anche notizie sul consuntivo 1979, 
in relazione al livello dei servizi al fine di determinare parametri 
obiettivi che consentano il superamento graduale del criterio della 
spesa storica. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene con lo stesso tra­
smesso al competente organo regionale di controllo, il quale attesta 
in calce ad esso il favorevole esito del controllo effettuato sul bi­
lancio e lo inoltra, entro dieci giorni dall'avvenuto esame e comun­
que non oltre il 30 giugno 1981, con le modalità stabilite nel de­
creto ministeriale di cui al precedente secondo comma, ai Ministeri 
dell'interno e del tesoro e a l a regione e ne restituisce un esem­
plare all'ente. 

L'erogazione del trasferimento a pareggio nonché della quarta 
trimestralità delle somme di cui all'articolo 23, resta subordinata 
all'inoltro della certificazione di cui al precedente comma ed alla 
avvenuta deliberazione del conto consuntivo 1979. 

A valere sullo stanziamento del capitolo 1590 dello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1981 pos­
sono altresì essere disposti pagamenti, in conto degli anni 1978, 
1979 e 1980, per le finalità di cui agli articoli 10 e 11 del decreto-
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ARTICOLO 24. 

Identico. 

L'importo di tali erogazioni è determinato sulla base di apposite 
certificazioni, firmate dal legale rappresentante dell'ente e dal segre­
tario, le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto con li Ministro del tesoro, da emanarsi, sentite l'Associa­
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione delle province d'Italia 
(UPI), entro il 30 aprile 1981. Con successivo, analogo decreto, da 
emanarsi entro il 31 maggio 1981, viene approvato un modello per la 
rilevazione di notizie sul conto consuntivo 1979, in relazione al livello 
dei servizi, al fine di determinare parametri obiettivi che consentano 
il superamento graduale del criterio della spesa storica. 

Soppresso. 

Il certificato è allegato al bilancio e viene con lo stesso trasmesso 
al competente organo regionale di controllo, il quale attesta in calce 
ad esso il favorevole esito del controllo effettuato sul bilancio e lo 
inoltra, entro dieci giorni dall'avvenuto esame e comunque non oltre 
il 31 luglio 1981, con le modalità stabilite nel decreto ministeriale di 
cui al precedente secondo comma, ai Ministeri dell'interno e del tesoro 
e alla regione e ne restituisce un esemplare all'ente. 

L'erogazione dei trasferimento a pareggio nonché della quarta 
trimestralità delle somme di cui all'articolo 23, resta subordinata 
all'inoltro della certificazione di cui al precedente comma ed alla 
avvenuta deliberazione del conto consuntivo 1979 nonché alla trasmis­
sione del modello di rilevazione dei dati di cui al secondo comma, che 
deve essere trasmesso al Ministero dell'interno non oltre il 30 settembre. 

Identico. 
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legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modificazioni, in 
legge 27 febbraio 1978, n. 43, agli articoli 1 e 12 della legge 21 
dicembre 1978, n. 843, ed agli articoli 15, 23 e 24 del decreto-legge 
7 maggio 1980, n. 153, convertito, con modificazioni, in legge 7 lu­
glio 1980, n. 299. 

Si applicano le disposizioni di cui al sesto e settimo comma del­
l'articolo 23 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299. 

Entro il 31 marzo 1981 le province ed i comuni sono tenuti a 
rettificare, per errori materiali, le certificazioni relative ad anni 
precedenti. 

ARTICOLO 25. 

È istituito un fondo perequativo per la finanza locale che è 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'interno per l'anno 
1981 con una dotazione di lire 230 miliardi. 

A valere sul predetto fondo è attribuita, a comuni la cui spesa 
corrente media pro capite per l'anno 1979 sia inferiore a quella 
stabilita, su base nazionale e per classi di popolazione, con de­
creto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del te­
soro, sentite l'ANCI e l'Unione nazionale comuni comunità enti mon­
tani (UNCEM), un trasferimento pari all'intera differenza o a parte 
di essa. 

Le erogazioni a carico del fondo devono essere contenute entro 
i limiti dell'ammontare del fondo medesimo, stabilito a norma del 
precedente primo comma. 

La spesa corrente media pro capite è calcolata, agli effetti del 
presente decreto, sulla base dei seguenti princìpi: 

a) l'indice di spesa storica di cui al presente articolo è rica­
vato dalla spesa corrente prevista originariamente nel titolo I del 
bilancio 1979 ed attestata dagli enti nel certificato finanziario di 
cui all'articolo 12 della legge 21 dicembre 1978, n. 843, fatta ec­
cezione degli oneri per interessi passivi, per spese una tantum, per 
perdite e contributi alle aziende di trasporto e per servizi intera­
mente coperti da corrispondenti finanziamenti statali o regionali con 
vincolo di destinazione; 

b) le classi di popolazione sono così definite: meno di 1.000 
abitanti, da 1.000 a 1.999, da 2.000 a 2.999, da 3.000 a 4.999, da 
5.000 a 9.999, da 10.000 a 19.999, da 20.000 a 59.999, da 60.000 a 
99.999, da 100.000 a 249.999, da 250.000 a 499.999, 500.000 ed oltre; 

e) per il 1981 il fondo viene ripartito ad iniziare dai comuni 
che si trovano più lontani rispetto alla media stabilita con le mo­
dalità dei precedenti commi con priorità per i comuni delle classi 
di popolazione più basse. 



Atti Parlamentari — 65 — Senato della Repubblica — 1393 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI ì. LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 25. 

È istituito un fondo perequativo per la finanza locale che è iscritto 
nello stato di previsione dei Ministero dell'interno per l'anno 1981 con 
una dotazione di lire 200 miliardi. 

A valere sul fondo di cui al comma precedente è attribuito, ai 
comuni la cui spesa corrente media pro capite per l'anno 1979 sia 
inferiore a quella stabilita, su base nazionale e per classi di popola­
zione, con decreto dei Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
del tesoro, un trasferimento pari all'intera differenza o a parte di essa. 

Identico. 

Identico: 

a) l'indice di spesa storica di cui al presente articolo è ricavato 
dalla spesa corrente prevista originariamente nei titolo I del bilancio 
1979 ed attestata dagli enti nel certificato finanziario di cui all'arti­
colo 12 della legge 21 dicembre 1978, n. 843; 

b) identica; 

e) per iì 1981 il fondo viene ripartito ai comuni con popolazione 
inferiore ai ventimila abitanti, ad iniziare da quelli che si trovano più 
lontani rispetto alia inedia determinata ai sensi del presente articolo. 



Atti Parlamentari — 66 — Senato della Repubblica — 1393 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

Le erogazioni del fondo devono essere utilizzate dai comuni, 
anche in eccedenza ai limiti di espansione delle spese correnti pre­
visti dal presente decreto, per l'attivazione di nuovi servizi o per 
il potenziamento dei servizi esistenti secondo le indicazioni dei piani 
generali di riorganizzazione degli uffici e dei servizi. 

I relativi stanziamenti sono inseriti nei bilanci comunali ad 
avvenuta comunicazione degli importi spettanti. 

ARTICOLO 26. 

In attesa della disciplina generale per il settore degli investi­
menti in materia ospedaliera, i comuni subentrano nei mutui già 
contratti con la Cassa depositi e prestiti e con altri istituti di credito 
da enti ospedalieri, province ed altri enti pubblici per la costruzione 
di opere di edilizia sanitaria, all'atto della cessazione dalle funzioni 
degli organi amministrativi degli enti stessi, in seguito alla costitu­
zione delle unità sanitarie locali. 

Gli interessi relativi alle rate di ammortamento dei mutui di 
cui al precedente comma non si computano ai fini della determi­
nazione del limite stabilito, per l'assunzione dei mutui da parte dei 
comuni, dall'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

L'onere di ammortamento dei mutui di cui trattasi è a carico 
delle regioni, che vi faranno fronte con le somme del fondo sani­
tario loro attribuite, secondo i piani di ammortamento e le indica­
zioni fornite dalla Cassa depositi e prestiti. 
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Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 26. 

Identico. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare le somme, 
a valere sul fondo sanitario nazionale, necessarie ai comuni per il 
completamento delle opere di edilizia ospedaliera e relative revisioni 
prezzi ammesse a contributo regionale alla data del 31 dicembre 1980. 

Dette somme e relativi interessi sono rimborsati alla Cassa depositi 
e prestiti dal Ministero del bilancio e della programmazione economica 
all'atto della ripartizione della quota del fondo sanitario nazionale desti­
nata agli investimenti. 

Gli interessi relativi alle rate di ammortamento dei mutui di cui 
ai commi precedenti non si computano ai fini della determinazione del 
limite stabilito, per l'assunzione dei mutui da parte dei comuni, dal­
l'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

Identico. 

ARTICOLO 26-bis. 

La previsione nei bilanci comunali delle spese relative alla gestione 
dei beni patrimoniali trasferiti ai comuni ai sensi del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, e non destinati alle unità sanitarie locali, è disciplinata 
come segue: 

a) gli oneri per i dipendenti trasferiti e non destinati alle unità 
sanitarie locali e per le prestazioni lavorative normalmente necessarie 
per la gestione dei beni anzidetti sono iscritti in aggiunta alle spese 
per il personale comunque considerate nei bilanci comunali; 
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ARTICOLO 27. 

Con effetto dal 1° gennaio 1981: 

a) le norme contenute nel secondo comma dell'articolo 16 
della legge 5 dicembre 1959, n. 1077, sono estese anche alle cate­
gorie di iscritti alle casse pensioni degli istituti di previdenza, il 
cui rapporto di lavoro non è disciplinato da contratto collettivo 
di lavoro; 

b) sono da comprendere tra gli emolumenti costituenti la 
retribuzione annua contributiva degli iscritti alle predette casse: 

1) le indennità di dirigenza, di carica o di grado, corri­
sposte in forma fissa e continuativa o ricorrente; 

2) gli acconti sui futuri miglioramenti ove corrisposti, in 
forma fissa e continuativa, alla generalità del personale dell'ente 
di appartenenza, in virtù di disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero di contratti collettivi nazionali di lavoro; 

3) l'indennità di servizio per tempo pieno, corrisposta al 
personale sanitario ospedaliero, in virtù dell'accordo nazionale unico 
di lavoro della categoria. 

Per il personale dei comuni, comunità montane, province, loro 
consorzi ed aziende, nonché delle unità sanitarie locali, ai fini del 
trattamento di quiescenza delle casse pensioni degli istituti di pre­
videnza, le voci della retribuzione, prevista dagli accordi nazionali 
o contratti collettivi di lavoro, sono considerate pensionabili, a 
termini degli ordinamenti delle casse stesse, negli importi attribuiti 
dagli enti datori di lavoro con regolare delibera approvata dal com­
petente organo di controllo. 

Con effetto dal 1° febbraio 1981, sono da comprendere tra gli 
emolumenti costituenti la retribuzione annua contributiva, di cui 
al primo comma, l'indennità ospedaliera medico-professionale e l'in­
dennità di medico ospedaliero. 
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b) l'ammontare delle spese per beni e servizi e trasferimenti, 
secondo quanto previsto nei bilanci degli enti disciolti per il 1980, non 
può subire incrementi superiori a quelli stabiliti a norma dell'articolo 14; 

e) le entrate relative alla gestione di detti beni devono essere 
iscritte per importi non inferiori alle entrate previste nei bilanci 1980 
degli enti disciolti. 

Eventuali oneri connessi a passività patrimoniali che i comuni 
dovessero sostenere sono rimborsati dallo Stato a consuntivo con moda­
lità analoghe a quelle di cui all'articolo 24, salvo definitiva regolamen­
tazione nei successivi provvedimenti per la finanza locale. 

ARTICOLO 27. 

Per il personale dei comuni, delie comunità montane, delle province, 
dei loro consorzi ed aziende, nonché delle unità sanitarie locali, ai fini 
del trattamento di quiescenza delle casse pensioni degli istituti di previ­
denza, le voci della retribuzione, prevista dagli accordi nazionali o con­
tratti collettivi eli lavoro, comprese le voci del trattamento retributivo 
del personale ospedaliero equiparato a quello medico, sono considerate 
pensionabili, a termini degli ordinamenti delle casse stesse, negli importi 
attribuiti dagli enti datori di lavoro con regolare delibera approvata 
dal competente organo di controllo. 
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ARTICOLO 28. 

Con effetto dal 1981, ai fini del pagamento dei contributi do­
vuti dalle unità sanitarie locali e dalle comunità montane alle 
casse pensioni amministrate dalla Direzione generale degli istituti 
di previdenza del Ministero del tesoro, si applicano le modalità 
previste per i comuni, le province e i loro consorzi dall'articolo 6 
del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, anche per quanto con­
cerne l'obbligo al tesoriere, di cui al terzo comma del citato arti­
colo 6, ad effettuare i pagamenti, qualora l'ente non provveda ad 
emettere i relativi mandati, avvalendosi dei fondi di cui ai trasfe­
rimenti regionali previsti dal quinto comma dell'articolo 8 del 
decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33. 

Al fine della corresponsione degli acconti di pensione ai dipen­
denti delle unità sanitarie locali e delle comunità montane si ap­
plicano le disposizioni previste dal sesto comma e successivi del­
l'articolo 6 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, 
con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3, con effetto dal 
1° aprile 1981, relativamente alle cessazioni dal servizio a partire 
da tale data e con effetto dal 1° gennaio 1982, per le cessazioni 
anteriori al 1° aprile 1980. 

ARTICOLO 29. 

Il quarto comma dell'articolo 1 della legge 26 luglio 1965, 
n. 965, è sostituito dai seguenti: 

« Per i periodi di continuazione di iscrizione, per coloro che 
rimangono in servizio oltre il limite massimo di età, o di servizio 
per il collocamento a riposo, previsto dai regolamenti interni degli 
enti locali o da precise disposizioni di legge, e per i periodi di 
reiscrizione per riassunzione presso il medesimo od altro ente a 
seguito di già avvenuto collocamento a riposo, che non superino 
i cinque anni, qualora la parte a) della retribuzione annua contri­
butiva goduta nei periodi stessi risulti superiore a quella riferita 
alla data della precedente cessazione del servizio, la differenza è, 
in ogni caso, da comprendersi nella parte b) della retribuzione. 
Tale norma non trova applicazione per il personale riguardato dal­
l'articolo 9 della legge 22 novembre 1962, n. 1646, e per tutto 
quello che transiti da un ente pubblico ad un altro e non abbia 
raggiunto i limiti massimi di età o di servizio per il collocamento 
a riposo. 

La modifica di cui al precedente comma ha valore di inter­
pretazione autentica ». 
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ARTICOLO 28. 

Identico. 

ARTICOLO 29. 

Con effetto dal 1° gennaio 1981, il quarto comma dell'articolo 1 
delia legge 26 luglio 1965, n. 965, è sostituito dai seguenti: 

« Per il periodo di continuazione di iscrizione o reiscrizione che 
non superi i cinque anni, qualora la parte a) della retribuzione annua 
contributiva riferita alla data di definitiva cessazione dal servizio risulti 
superiore a quella riferita alla data della prima cessazione intervenuta 
nei cinque anni predetti, ai fini della determinazione del trattamento 
di quiescenza si assume quale ultima retribuzione annua contributiva 
la media ponderata dell'ultimo quinquennio di servizio, tra le due retri­
buzioni relative alle cessazioni predette. Tali retribuzioni si considerano 
percepite, rispettivamente, l'una, per l'intero periodo di continuazione 
di iscrizione o di reiscrizione, l'altra, per il restante periodo del 
quinquennio. 

Il precedente comma non trova applicazione per il personale riguar­
dato dall'articolo 9 della legge 22 novembre 1962, n. 1646, nonché nei 
casi di modifica del rapporto di impiego per legge, di trasferimento del 
servizio ad altro ente iscrivibile o di passaggio del dipendente ad altro 
ente, i! cui personale è disciplinato dalla stessa normativa giuridica 
ed economica dell'ente di provenienza ». 
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ARTICOLO 30. 

All'articolo 7 della legge 30 aprile 1976, n. 386, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

a) al primo comma, dopo le parole: « ovvero ad altri enti 
regionali », sono aggiunte le seguenti: « ovvero agli enti locali ter­
ritoriali o loro consorzi »; 

b) al secondo comma, dopo le parole: « trasferito alle re­
gioni », sono aggiunte le seguenti: « che per quello trasferito agli 
enti locali territoriali o loro consorzi anche se transitato attraverso 
i ruoli del personale regionale »; 

e) dopo il secondo comma viene aggiunto il seguente: 
« Il personale trasferito ai sensi dei precedenti commi con­

serva il trattamento di quiescenza e previdenza in godimento al 
momento del trasferimento medesimo ». 

ARTICOLO 31. 

L'articolo 36 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299, è così mo­
dificato: 

a) nel primo comma sono soppresse le parole « della FIARO 
- Federazione italiana associazioni regionali ospedaliere »; 

b) alla fine del primo comma sono aggiunte le seguenti pa­
role: « L'ANCI - Associazione nazionale comuni italiani - prov­
vede con le modalità stabilite dal presente articolo anche alla ri­
scossione dei contributi stabiliti con delibera dagli organi statutari 
competenti per le unità sanitarie locali di cui alla legge 23 di­
cembre 1978, n. 833 ». 
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Il disposto di cui al primo comma si applica, altresì, nei confronti 
dei dipendenti, collocati a riposo anteriormente alla data del 1° gen­
naio 1981 con l'applicazione dell'articolo 1, quarto comma, della legge 
,2ò luglio 1965, n. 965, nel testo vigente anteriormente all'entrata in 
vigore del presente decreto, che si trovino nelle condizioni previste 
dal secondo capoverso del precedente comma ovvero che siano passati 
ad altro ente per concorso, riliquidando, a domanda, da prodursi non 
oltre il 31 dicembre 1981, il trattamento di quiescenza loro spettante 
a carico delle casse pensioni degli istituti di previdenza, a decorrere 
dal 1° gennaio 1982. 

ARTICOLO 30. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 31. 
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ARTICOLO 32. 

Fino al 31 dicembre 1981 l'imposta locale sui redditi continua 
ad essere applicata con l'aliquota unica del 15 per cento. Il relativo 
gettito rimane acquisito al bilancio dello Stato. 

Per l'anno 1981 alla regione siciliana continua ad essere attri­
buito direttamente dalle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato 
un ammontare pari al 13,60 per cento del gettito dei versamenti 
dell'imposta locale sui redditi effettuati nell'ambito della regione 
stessa. 

ARTICOLO 33. 

Alle regioni a statuto ordinario ed alle aziende autonome di 
soggiorno, cura e turismo istituite nel periodo 1974-80, sono attri­
buite dall'Amministrazione finanziaria, per l'anno 1981, somme di 
importo pari a quelle spettanti per l'anno 1980 ai sensi dell'arti­
colo 31 del decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299, con una maggiora­
zione rispettivamente del 20 e del 16 per cento. 

ARTICOLO 34. 

Il periodo di finanziamento transitorio di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, modificato con 
decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio 1976, n. 17, è 
prorogato al 31 dicembre 1981 nei confronti delle camere di com­
mercio, delle aziende di soggiorno, cura e turismo, delle regioni 
Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige 
nonché delle province autonome di Trento e Bolzano. 

Il termine di cui 'all'articolo 16 del detto decreto del Presidente 
della Repubblica n. 638 è prorogato al 31 dicembre 1981 per le 
camere di commercio e le aziende autonome di soggiorno, cura e 
turismo. 

Le delegazioni di cui al precedente comma possono essere uti­
lizzate esclusivamente per mutui destinati ad investimenti. 
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ARTICOLO 32. 

Identico. 

ARTICOLO 33. 

Identico. 

Per le aziende di soggiorno, cura e turismo istituite nel biennio 
1979-1980 si assume, quale base di commisurazione delle somme di cui 
al precedente comma spettanti per il 1981, un importo pari allo 0,50 
per cento dei redditi assoggettati all'ILOR, prodotti nell'ambito della 
circoscrizione territoriale dell'azienda ed iscritti nei ruoli emessi nel­
l'anno 1977, maggiorato del 33 per cento. 

ARTICOLO 34. 

Identico. 



Atti Parlamentari — 76 —- Senato della Repubblica — 1393 

LEGISLATURA VIII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

Il termine di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, per la corresponsione, da parte 
di regioni, comuni e province, di contributi ad enti con riferimento 
a tributi soppressi, è prorogato al 31 dicembre 1981. 

Per il 1981 l'ammontare dell'erogazione è pari a quella spettante 
per l'anno precedente, aumentata del 16 per cento. 

ARTICOLO 35. 

Per l'anno 1981 le somme di cui all'articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon­
dere alle regioni Sardegna, Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Tren­
tino-Alto Adige e alle province autonome di Trento e Bolzano sono 
maggiorate, ove le quote dei tributi devoluti erano fisse, del 15 per 
cento rispetto all'ammontare spettante per l'anno precedente; ove 
tali quote erano invece variabili la maggiorazione sarà determinata 
per la regione Sardegna con le modalità previste dalla seconda 
parte del primo comma dell'articolo 8 del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 638, e per le province autonome di 
Trento e Bolzano in conformità con quanto disposto dall'articolo 78 
del testo unico delle leggi concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige, approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. 

ARTICOLO 36. 

Per l'anno 1981 le somme di cui all'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon­
dere alle aziende autonome di soggiorno, cura e turismo sono mag­
giorate del 16 per cento rispetto all'ammontare spettante per l'anno 
precedente. 

ARTICOLO 37. 

Per l'anno 1981 le somme di cui all'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, da corrispon­
dere alle camere di commercio ammontano complessivamente a 232 
miliardi di lire. 

La predetta somma è così ripartita fra le camere di com­
mercio: il 10 per cento in quote uguali ed il 90 per cento in pro­
porzione alle rispettive entrate, spettanti per l'anno 1979 ai sensi 
dell'articolo 13 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n. 3. 
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ARTICOLO 35. 

Identico, 

ARTICOLO 36. 

Identico. 

Identico. 

ARTICOLO 37. 
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Le tariffe in base alle quali le camere di commercio riscuotono 
i diritti di segreteria, previsti dall'articolo 52, lettere a) e b), del te­
sto unico approvato con regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, 
secondo le misure fissate dal decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153, 
convertito, con modificazioni, nella legge 7 luglio 1980, n. 299, sono 
aumentate del 25 per cento. 

Le frazioni delle nuove misure dei diritti di segreteria di cui al 
terzo comma sono arrotondate a lire 100 per difetto o per eccesso, 
a seconda che si tratti rispettivamente di frazioni fino a lire 50 o 
superiori a lire 50. 

Sono esonerati dal pagamento dei diritti di segreteria di cui al 
precedente terzo comma gli istituti di patronato e di assistenza so­
ciale di cui alla legge 27 marzo 1980, n. 112, che richiedono atti a 
fini assistenziali e previdenziali per i propri assistiti. 

ARTICOLO 38. 

L'articolo 3 della legge 26 novembre 1955, n. 1109, e successive 
modificazioni, non si applica ai diritti erariali sui pubblici spettacoli 
riscossi a partire dal 1° gennaio 1976. 

Dalla stessa data gli abbuoni concessi agli esercenti di sale ci­
nematografiche, ai sensi della legge 4 novembre 1965, n. 1213, e del­
la legge 14 marzo 1968, n. 318, per proiezioni effettuate nell'anno 
1972 e precedenti, non comportano revisione delle quote di diritti 
erariali già devolute ai comuni. 

Con effetto dal 1° luglio 1981 la misura di lire 50 al litro 
per la benzina, a favore del comune di Livigno, stabilita dall'arti­
colo 3, lettera a), della legge 1° novembre 1973, n. 762, e rideter­
minata dall'articolo 2 della legge 26 aprile 1976, n. 221, è elevata 
a lire 150 al litro. 
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ARTICOLO 31-bis. 

Fino all'emanazione della legge di riforma delle camere di com­
mercio, il trattamento economico e giuridico del personale camerale 
è determinato, con decorrenza dal 1° gennaio 1979, sulla base di accordi 
triennali tra la rappresentanza del Governo, dell'Unione italiana delle 
camere di commercio e le organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative su scala nazionale, in conformità ai princìpi, criteri, livelli 
e limiti retributivi del personale civile dello Stato, fermo restando lo 
strumento attuativo di cui al secondo comma dell'articolo 3 della legge 
23 febbraio 1968, n. 125. 

Identico, 

ARTICOLO 38. 



Atti Parlamentari — 80 — Senato della Repubblica — 1393 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del decreto-legge) 

ARTICOLO 39. 

È autorizzato lo stanziamento di lire 500 milioni nello stato 
di previsione del Ministero dell'in terno per l'anno 1981 per il finan­
ziamento di un programma di ricerca finalizzato alla rilevazione del 
livello di prestazione dei pubblici servizi locali. 

Con decreto del Ministro dell'interno, da emanarsi entro 90 
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sarà provveduto alla ristrutturazione, con adeguato poten­
ziamento organico, degli uffici della finanza locale, nonché del ser­
vizio che sarà preposto al loro coordinamento, ferme restando le 
attuali dotazioni dei ruoli. 

ARTICOLO 40. 

È confermata, anche per l'anno 1981, l'autorizzazione a conce­
dere le assegnazioni previste dall'articolo 10-bis, secondo comma, 
del decreto-legge 29 dicembre 1977, n. 946, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 27 febbraio 1978, n. 43. 

ARTICOLO 41. 

I comuni debbono prevedere nelle partite di giro del bilancio 
le spese per le elezioni dei consigli provinciali, comunali e circo­
scrizionali del 1981, che a norma dell'articolo 19 della legge 8 apri­
le 1976, n. 278, e dell'articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, 
sono a carico degli enti interessati. Il relativo onere è assunto dal­
lo Stato. 

II Ministero dell'interno provvede al relativo rimborso a ca-
,ico del capitolo 1590 del proprio stato di previsione della spesa 
per l'esercizio 1981. Sono applicabili, in particolare, per la gestione 
contabile, le disposizioni del sesto, settimo e ottavo comma dello 
articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136. 

Per la regione Trentino-Alto Adige le spese per le elezioni co­
munali e circoscrizionali del 1981 sono rimborsate per il tramite della 
regione, con esclusione di quelle indicate nell'articolo 58 della legge 
regionale 19 settembre 1963, n. 28. 
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ARTICOLO 39. 

È autorizzato lo stanziamento di lire 500 milioni nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'anno 1981 per il finanzia­

mento di un programma di ricerca finalizzato alla rilevazione del livello 
di prestazione dei pubblici servizi locali, da definire sentite l'Associa­

zione nazionale comuni italiani (ANCI), l'Unione delle province d'Italia 
(UPI), l'Unione nazionale comuni e comunità enti montani (UNCEM) 
e la Confederazione italiana servizi pubblici enti locali (CISPEL). 

Identico. 

ARTICOLO 40. 

Identico. 

ARTICOLO 41. 

Identico. 
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ARTICOLO 42. 

Ai comuni colpiti dal terremoto del novembre 1980 non si 
applicano le disposizioni dell'articolo 13, primo, secondo, terzo e 
quarto comma, del presente decreto. 

Le disposizioni di cui all'articolo 13, primo, secondo, terzo e 
quarto comma, del presente decreto non si applicano altresì ai co­
muni colpiti dal terremoto del settembre 1979 di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979. 

Agli stessi comuni non si applica il divieto di contrarre mutui 
di cui all'articolo 19, primo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 giugno 1979, n. 421, qualora gli eventi sismici 
abbiano provocato la distruzione degli atti contabili. 

ARTICOLO 43. 

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle re­
gioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di 
Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti. 

ARTICOLO 44. 

Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati ed hanno 
efficacia i rapporti giuridici sorti in applicazione del decreto-legge 
30 dicembre 1980, n. 901. 

ARTICOLO 45. 

All'onere di lire 20.442.877 milioni derivante dall'attuazione del 
presente decreto nell'anno 1981, si provvede quanto a lire 4.000.000 
milioni con entrate proprie dei comuni e delle province, ivi com­
preso il maggior gettito derivante dalle disposizioni di cui ai pre­
cedenti articoli 3, 5, quinto comma e 6 del presente decreto e, quan­
to a lire 16.442.877 milioni, con contributi a carico del bilancio 
dello Stato, alla cui copertura finanziaria si provvede per lire 380 
mila milioni con il maggior gettito di cui ai precedenti articoli 4 
e 5, primo comma, del presente decreto e per lire 16.062.877 milioni 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al ca­
pitolo n. 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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ARTICOLO 42. 

Identico. 

Le disposizioni di cui all'articolo 13, primo, secondo, terzo e quarto 
comma, del presènte decreto non si applicano altresì ai comuni colpiti 
dal terremoto del settembre 1979 di cui all'articolo 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 ottobre 1979. 

Identico. 

ARTICOLO 43. 

Identico. 

ARTICOLO 44. 

Soppresso. 

Identico. 

ARTICOLO 45. 
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ARTICOLO 46. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica ita­
liana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1981. 

PERTINI 

FORLANI — ANDREATTA — ROGNONI — 
LA MALFA. 

Visto, il Guardasigilli: SARTI. 
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